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FRANCIA E ITALIA 


Lettere , dell'onorevole deputato cav. Tori 

Compagni al Direttore, dell’Opinione : 
Di 
Caro, Collega, 

Nel mondo civile le idee Iwossono assi 
più che le instituzioni. Ind” è che a man- 
tenere in, paco. il, consor‘giey europeo , più 
della santa alleanza, *più. delle conferi 
de’ grandi ‘potentati ‘the sottentrarono alla 
santa alleanza dal,83/) in;poi, e più. che una 
confederazione europea fantasticata da pa- 
recchi, gioyerebbero, le, consuetudini dî un 
diritto comune, che.proteggesse.tultie clie 
do. tutti fosse ‘egualmente-rispettato: Dove 
ciò non avvenga, è, Irasgredita la legge 
divina che dice:,,mon., fare ad,altri ciò 
che mon. vuoi. fatto arte; senza:vcui non 
‘sì reggono ‘în pace i consorzi nè pubÈ 
blici, nè privati. Pur troppo, la_ Viola: 
zione di questo, precetto.impedì che; là 
Francia «si accordasse: coll’Italia: in ordine 


alla questione’romana, divenuta l'inciampo ; 


all'amicizia ;di due. popoli. Il, governo fran- 
cese sì fece mantenitore;in.-Roma di, quel; 
diritto pubblico»suecui sivresse ‘insinò a 
ieri il potere ‘temporale del Papa, mentre 
il governo italiano; doyeva altenersi ad un 
principio affatto. diverso ,.per.»non. fallire 
all'obbligo di proteggere 1 indipendenza , 
Ta libertà, l'unione della ‘sia nazione. È 


questo. un..punto..su, cui.importa .che ci ! 


i draltenghiamo.alquianto. 

Quale fu il ‘giure pubblico del reggi- 
mento papale ? II Papa solo ha diritto so- 
vrano. sui. benidella: Chiesa. .Le..leggi de- 
gli Stati, i' decreti de’. governi; le; rivolu- 


zioni ‘de’ popoli non menomano'in'nulla ' 


‘quel diritto. Tra i beni della Chiesa si no- 
vera la sovranità. papale. sullo Stato \ro- 
mano, non meno che il podere di ;cui 
consta la dotazione’ di una parrocchia. La 
difesa di quella sovvanità è,un’obbligazione 
solidaria»distutta’-la»-cattolicità. Lasciamo 
ai téologi ed’ ai canonisti della Cùria }ro- 
mana la. fatica di conciliare. questa, sen- 
stenza»con quel. dettalio, di., diritto.naturala : 
il‘principe:è pel popolo,»-non il' popolo pel 
principe, espresso prima da San Tommaso 
d’Acquino, (1),poi dai fitosofi del seco!x; de- 
cimottavo. 

Io' piglio ‘avstudio.re un'qitrà contraddi: 
zione, e voglio ri‘gercare come nel 1849 
la, Francia abbia< pigliato a propugnare il 
diritto pubblic;4"dello Stato 'papalino. Etano 
quelle le massime che la Francia voleva 
applicate “sul proprio territorio, erano quelle 
cheaviva» fattorprevalere în'tutta'Eùroòpa, 
‘erat0 le massime ‘accettate ‘da quei nova- 
tori, «che infastiditi del monarcato costitu- 
“sionale: nel. febbraio:-del 48, avevano ‘im- 
piantato ‘la»repubblica per: procedere (più 
«audacemente per la via della libertà? Com- 
piendo. nel 1849 la fazione di, Roma} la 
nuova»repubblica.«andava a ‘rovescio di 
tutte le tradizioni'liberali' di Francia. Un 
fatto tanto strano è difficile à raccapezzarsi 
»anche da, chi: abbia ‘tenuto, dietro. ai fatti, 


gli 
»Il:governo della repubblica: franéese; on 
Volerido Yasciare che l’Aistria ‘signortig» 
giasse sola în Îtalià, divisava, d' entrire, 
«prima nel territorio; romano, per tenerl:} in 
‘bilico. Odillon *Barròt, primo fra i mipi 
Va ‘questo disegno illa 
Commissione eletta dall’Assemblea, e la ‘în- 
Aveva mandato; di 
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duceva ad approvarlo. 
> ropagnaro tizi allAsembiea Gili 
« Favre,, stato, sempre 
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verso principato: del Papa. Ivi taluno 


osobunzo : Deh! Se non potete la repub- 
stica, salvate almeno in Roma la libertà. 
Era costui ìl generale, Lamoricière!! 


Replicava. Odillon;.Barrot: « Noi. siamo 


«in grado: di. promettervi. fin d'ora che, 


€ dal nostro intervento. scaturiranno gua- 
€ rentigio ‘sicure e per gli interessi della 
nostra patria e per la vera libertà. Il nò- 
stro governo non sarà mai per tollerare 
nello'Stato romanò una ‘ristorazione che 
ripugnerebbe ai nostri principii..: Noi no 
andremo in Italia ad imporre un governo 
agli italiani ; nè quello della repubblica, 
«nè d'un altro. Noi. non v introdurremo 
«.le«armi, di. Francia in servigio. dell'uno 
c 0 dell’ altro. reggimento :» noi non ab- 
«biamo» nò la «volontà; nè il diritto di far 
€ ciò... Il'vossillo ‘fraiicese sventolerà a pro 
c di quell’antica causa della libertà } che 
« commuove pur sempre i nostri cuori... 
<,Fo mie le: parole tanto esplicite concui 
c.il generale Lamoricière definiva il fine 
cdella,spedizione: Se,non potremo sal» 


AAA AA A 


«almeno la-libertà. » 

Stando in que’ termini, sarebbe riuscito 
facilissimo ‘alla repubblica-francese proce- 
i dere d'accordo coi liberali romani, a cuî 
non era accetto il reggimento di,Mazzini, 


i.La cosa andò .bentaltrimenti; la realtà, 1° 


‘ rettori:.della repubblica franceso miravano 
|all'instantazione del Papa andichè ‘all’indi- 
i pendenza ed ‘alla libertà ‘dei romani, Non 
|lennero alcun , conto, del. parlamento che 
j esisteva. in. Roma, e.restituirono) lo::Stato 
‘ al Papa, senza che ai cittadini fosse lasciato 
modo, nè di accettare, nò. di respingere il 
suo governo, Questo: contegno era in aperta 
contraddizione..colla costituzione’ della loro 
| repubblica, in cui stava scritto» la-Frar- 
cia» noniadovera le suè forze‘contro la li- 
bertà dei popoli: ‘era in aporta contrad- 
+ dizione colle dichiarazioni fatte da Odillon 
{ Barrot e.da Giulio Favre all’ Assemblea 
i francese. 

Appena: approdato. a Civitavecchia; 
l’Qudinot, duce. della Spedizione; esigeva 
xoda chi tenevala:fortezza nel governo di Roma; 
cheigli»fosse consegnata anche senza aspot 
tare l'ordine” di'éoloro a ‘cui doveva \ob- 
| bedire. Axscostatosi a Roma, esigeva che 
Îl 0 esercito fosse introdotto nella città, 
: Che sarebbe così rimasta a sua discre- 
zione; Ricusò Mazzini; ricusò 1° Assemblea 
romana, avrebbe ricusato shiunque avesse 
a cuore sopra ogni 'cosa 1’ indipendenza 
d'Italia. x 

Nè l’ Oudinot, nè alcuno degli ufficiali 
che gli obbedivano avrebbero introdotto 
un esercito straniero in una città ‘che 
avessero tenuta in guardia. Non è mestieri 
ricordare quell’ assedio di Roma che fece 
splendere un raggio di gloria su’ quella 
moribonda repubblica di Mazzini, predesti- 
nata a cadere assai oscuramente, se nessuno 
fosse venuto” a° combatterla.  Zllustribus 
clarwit'inimicitiis! 

I valorosi soldati francesi, che espugna- 
rono ‘allora la più nobile’ città del mondo, 
rio dovevano maravigliarsi “che anche i 
più ripugnanti alle idee del Mazzini resi- 
stessero all’ esercito: di»Francia. Non era 
stata "gloria'dei loro padri il propugnare 
l'indipendenza del territorio francese, anche 
ai.tempi in cui..comandava, Robespierre? 
Roma espugnata dalle armi di Francia re- 
puibblicana” fu' ridata con tutto lo Stato a 
Pio IX e tenuta come proprietà della Chiesa, 
senza (che nessuno potesse parlare più nè di 
repubblica, nè di libertà:Quanto dovè contri- 
‘starsene ‘il’povero generale .Lamoricière! 
Il reggimento clericale fu dis nnovo! quel 
che era stato in addietro, con, quel |so- 
prappiù di odii che.non,mancano,mai alle 
signorie imposte dagli stranieri. » | 
| Ne,rimasero, frementi ; secondo il: s0- 
lito. i: mazziniani ;i ne. furono ‘ più*con- 
tristati di loro quelli fra noi italiani a cui 
la libertà ‘costituzionale ‘di’ Francia si era 
sempre affacciata come una speranza per la 
civiltà europea. Tutti si tennero oflesi che 


l'esito finale dell'impresa fosso tanto -con- 
trario alle, dichiarazioni liberali. messe in- 
nanzi; quando, si vera »ila» prima’ volta di- 


scorso all’ Assemblea della spedizione ro- 


«vare, la repubblica..romana;;»;salveremò. 


mana, Quella:-dolorosissima’ memoria; che 
io vorrei dimenticata ‘da ‘tutti, convien 
pure che sia ricordata da. chiunque pigli 
a studiare le: prime origini. dei dissensi a 
cui la questione romana ‘diede ‘origine fra 
le, due, nazioni. Era allora primo dei mi- 
nistrì francesi Odillon Barrot, liberale! ze- 
lantissimo, avverso da gran tempo al par- 
tito clericale, uomo divvirtù intemeratà ; 
era. ministro per gli affari ‘esteri. Tocque- 
ville, il più illustre ed il più liberale, pub- 
blicistav che la Francia. abbia avuto in 
questo secolo, ‘mentre Mazzini era ‘a/capo 
dello Stato romano, ed il Papa esulava 
dalla sua sede. Volevano far cessare questi 
due fatti«pet distruggere l’ ascendente di 
quel, partito che dappertutto suole distrug= 
gere: la; libertà, promovendo la licenza. Ma 
volevano: far: ciò ,. senza tener. conto di 
quel partito liberale in cui si raccoglieva 
l’eletta de’ romani, e'che solo avrebbe potuto 
dare assetto al governo e sicurtà al Papa. È 
una ‘ noncuranza».che.. si spiega pensando 
come i francesi sogliano essere poco attenti 
‘osservatori. de’ fatti che»succedono; in casa 
altrui: come il-partito liberale italiano si 
facesse vivo appena aliora sulla scena del 
mondo ; come la confusione.che prevaleva 
dappertutto, in mezzo a .tante. mutazioni 
di ‘Stato; rendesse incerla-ognivcosa e pet- 
plessi! tutti ‘gliv animi. Se» ci «fosse vstata 
una podestà a cui appartenesse l'ufficio di 
parlare in nome! dis:tutta‘Italia; si.sarebbe 
richiamata dell’ itidirizzodatoalla ‘spedi- 
zione francese in Roma. Questa potestà 
non esisteva, perchè la ‘nazione’ italiana 
non era ancora ordinata in corpo politico; 
ma si faceva già vivo.quel sentimento dei di- 
ritti e degli interessi comuni da.cui doveva 
risultare l’unità politica di tutta la nazione 
italiana ‘che risentì allora:l’offesa ricevuta 
in Roma. Volere» o \non’ volere : imanet 
alta ‘mente repositum! 

Mentre erano ministri Odillon-Barrot ed 
il Tocqueville, era presidente della repub- 
blica Luigi Napoleone. Vecchio soldato della 
rivoluzione romana, aveva questi protestato 
addì 2 dicembre, 1848, contro una prima 


generale Cavaignac, denunciandola: come 
grave di' pericoli ‘per: la‘ Francia" e pel 
papato: Nessun' interessò poteva inclinarlo 
allora a simulare, nè havvi ragione di cone 
getturare che nella sua mente si celasse 
un pensiero diverso da . quello che stava 
espresso nelle sue parole. Le tengo dun- 
que per sincere. Quando, per sua auto- 
rità i ministri. proponevano ' una. spedi- 
zione più efficace di quella che era stata 
decretata dal’ Cavaignac, era multato di 
parere o si appigliava al partito che me- 
glio giovaya alle sue ‘ambizioni? È una 
questione che sottopongo . alle congetture 
del discreto lettore. 

Ad ogni modo, quando fu rimesso in 
Roma il reggimento papale, diede ‘indizio 
di riprendere quello stile per cui era riu- 
scito esoso e da cui-si era ‘creduto che 
fosse 'per desistere dopo la morte di Papa 
Gregorio. È 

Luigi Napoleone si risénti' vivamente. 
In una ‘lettera indirizzata da esso al co- 
loîinello Ney, ma scritta per essere Jelta in 
iutta l'Europa, era detto ; 2 

«La, repubblica. francese non, mandò 
«un, esercito.; a., Roma sper soffocare la 
« libertà italiana; volle invece, lemperarla 
c preservandola dagli eccessi, ve -assel- 
€ tarla ‘su salda base rimettendo in trono 
« il principe che, primo, aveva capita» 
c nato tutte. le.. riforme,.... Riassumo in 
« questi. termini,.il ristabiimento, del po- 
«tore temporale..del. Papa: amnistia ige- 
« nerale; secolarizzazione dell'«ammimi- 
« strazione, codice Napoleone; e “governo 
c liberale. Quando i nostri‘ eserciti per- 
« corsero l’intera Europa, distrussero per 
c ogni dove gli abusi del feudalismo e 
« impiantarono germi di libertà. Non 
c sarà mai detto che nel 1849 (un 
< esercito francese abbia tenuto un altro 
« indirizzo è preparato gli effetti op- 
c posti.» 

Ancho questa dichiarazione doveva 'espri- 
meré' sinceramente il concetto che si era 
formato Luigi Napoleone, dopo che le nuove 


itra la Francia e Italia; porchè quella ap- 
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condizioni, de'tempi e le sue ambizioni 
l’ebbero»messo»peritun’altra via da quella 
a.cui,accenneva la protesta del 2 licem- 
bre 1848. sAnche cotesta dichiarazione 
serve a chiarire come,; în erdin> a_quella 
malaugurata questione romana, non solo 
le,. parole, ma i pensieri, de’governanti 
francesi siano sempre stati in cont.addi- 
zione cogli effetti. 

Del resto, Napoleone ‘III non depose 
affatto i propositi ‘che aveva’ espressi al 
colonnello Ney da presidente della repub- 
blica; i suoi\ministri dichiararono p?rec- 
Chie volte, e dichiarò egli stesso che nòn 
intendeva imporre ai romani un, governo 
a.cui ripugnassero, che. voleva invece pro- 
muovere la loro riconciliazione col Papa, 
ottenendo da questo le riforme per cui il 
suo. reggimento. fosse accettato spontanea- 
mente. Era » facile » presagire» gli. effetti 
che dovevano sortire queste dichiarazioni, 
dall’esito, a Cui era riuscita la spedizione 
francese.in. Spagna: nel.1820- Anche al- 
lora: ib»goverio» di »Eui zi X.VIH voleva 
pacificare il'soviano col'popolo; por ter 
mine» ad, una; libertà  licenziosa ,. aprire 
la ..viavad:.una libertà. pacifica ‘ed ‘onesta, 
e riusciva invece ‘ad impiantare una stu- 
pida ‘reazione.’ Così avvenne in Roma, 
così avverrà, dappertutto, in simili condi- 
zioni; «perchè a-tutti gli uomini di qualche 
Valore n*lla èpiù'ripugninte cheun go- 
Verno imposto dallo straniero. Tutti Sanno 
come, l’intervento francese: alienasse dal 
Papa i» sudditi; e'ponésse in compromesso 
l'autorità ‘che ‘gli compete nell'ordine re- 
ligioso. 

Dopo questa »rassegna  di- alcuni; fatti | 
francesi relativi ‘all’interverto; ritotho alta | 
massima che io vi dichiarai ‘in principio | 
di questa. lettera. Prima. condizione alle 
amicizie *de’popoli è un diritto comune che 
lutti protegga e ‘che da ‘tutti sia rispet- 
tato. L'intervento ‘in Roma, ferì l'amicizia 


?'plicò fra noî ‘un'principio che contraddi= 


ceva a. tutto le ‘suo tradizioni “liberali ed: 


‘ alle sue dichiarazioni più solenni. Continue- , 
spedizione a Roma; ordinata. allora dal'‘| 


remo ‘‘questa: rassegna un’altra volta, e + 
intanto, state sano. 
C. Box-Compagni. 


n se «— 
PROVVEDIMENTI FINANZIARI 


Sono stati pubblicati e distribuiti alla Ca= 
mera i attra finanziari, Ecco, innanzi 
tutto, il relativo progetto di legge: 


Art. 1. La facoltà di alienare rendita pubblica, 
accordata al governo del Re dalle vigenti leggi, 
non potrà esercitarsi che quando l'alienazione si 
possa fare ad un saggio non inferiore all'86 per 
cento. 

Art. 2. Il'governo del Re ha la facoltà di sti- 
pulare colla Bauca Nazionale nel regno d’Italia Ja 
convenzione contenuta nell'allegato ‘A. 

Art. 3. Sono approvate le convenzioni stipulate 
il 23 ottobre 1871 fra il ministro ‘delle finanze e 
la Banca Nazionale nel Regno d'Italia, e fra esso 
ministro ed il Banco di Napoli, quella stipulata 
il 17 novembre 1871 fra esso ministro ‘ela Banca 
Nazionale Toscana, e quella stipulata il'14 dicem- 
bre 1871 fra esso ministro ‘ed il Banco di Sicilia, 
(Allegati B, 0, D'e £) 

Art. ‘. Il governo del Re ha la fagoltà di sti- 
pulare colla Banca Nazionale nel Regno d'Italia la 
convenzione per i! passaggio a carico della me- 
desima"della spesa pervil:servizio del préstito na: 
zionale contenuta nell'allegato F. 

Ark. 5. Sono. approvate, le. disposizioni, relative 
allairiscossione dei crediti del Tesoro contenute 
nell'allegato. G, ; i ; 

Art, 6. Sono approvate le modificazioni alle leggi 
relative a tasse sugli allari contenute nell'allegato H. 

Art. 7. Sono approvate le modificazioni alla ta 
tiffa doganale contenute nell'allegato 1. 

Art.'8. È ‘approvata hi legge che intiponv'a fa- 
vore dello Stato una tassa sul’ 00fisumv!e' sulla 


l'allegato L. « 
Diamo quindi i principali allegati: 


Progetto di convenzione colla Banca Nazionale per 
un mutuo di 300 milioni di lire în biglietti. 


Art, 1. La Banca Nazionale nel regno d’Italia 
somministrerà al Tesoro dello Stato, a titolo di 
mutuo la somma di 300 milioni di lire -in bi- 
glietti, che sarà versata a, misura delle richieste 
che ne farà il governo. 

Art. 2. La Banca Nazionale è dispensata dal- 
l'obbligo di tenere-nelle sue casse la riserva me- 
tallica per l’ ammontare dei biglietti mutuati al 
Tesoro, ai termini dell’articolo precedente. 

Art. 3. A garanzia di detto mutuo, il governo 


terrà depositata nelle casse della Banca Nazionale 
lanta rendita consolidata 5 per'cesito quanta , al 
ragguagliò di lire 85 per ogni».cento’ di valore 
nominale, corrisponda: al debito dello Stato: 5 

Art. 4. Sulle somme di cui ilTesoro.sarà de- 
bitore ‘pel mutuo suddetto sarà Kquidato e corri- 
sposto' alla Banca Nazionale )° interesse: di cente» 
simi 50 per ogni 100 lire, nei tempi e modi sta- 
biliti dall'articolo 9 ‘della convenzione approvata 
colla legge dell'11 agosto 4870. 

Art. 5. Il massimo della circolazione dei  bi- 
glietti della Banca Nazionale stabilito coll’articolo 
4 della convenzione approvata colla legge dell'11 
agosto 1870, coll’articolo 5 della convenzione ap- 
provata colla legge 26128 agosto»1870 e coll'ar- 
ticolo 5 della convenzione approvata colla legge 
del 16 giugno 1871, è aumensato delle somme di 
cui il Tesoro è debitore in dipen. 'en2a della pre- 
sente convenzione. "da 

Art. 6. In: sostituzione. dei Brioni der Tesoro 
che dal governo furono depositati nelle ©4558 
della Banca a garanzia del mutuo di 50 mitia! 
di lire di cui all'articolo 8 della convepzione ap- 
provata, colla legge del 28 agosto 1870, e in so- 
stituzione della rendita consolidata 5 per cento 
data dal, governo alla. Banca al ragguaglio di 
lire:70-per ogni 100. lire di valore nominale a 
garanzia del. mutuodi 159 milioni, di cui all’ar- 
licolo 3.della convenzione approvata colla legge 
del 16 giogno 1871, sarà dal governo c'epositata 
nelle casse della Banca Nazionale tanta vendita 
consolidata 5. per cento quanta, al ragguaglio» di 
lire, 85 persogni. 100 di.valore nominale, corri= 
sponda al. debito dello Stato, rendendo così uni- 
forme la garanzia pei due mutuî suddetti di lire 
cinquanta*milioni e di lire ceniocingquanta mi- 
lioni, e:per;quello.di lire trecento milioni, di cui 
all'articolo 3 della presente convenzione. 

Art. 7. Il prodotto, della vendita delle obbliga- 
moni dell'asse ecclesiastico; che; ai termini del- 
l’ articolo, della: convenzione approvata colla 
legge dell’1f.agosto 1870; doveva essere rilenuto 
dalla Banca Nazionale, a, diminuzione del suv cre- 
dito pel: mutuo di 500 milioni, sarà invece ver- 
sato dalla Banca al,Tesoro, sotto deduzione della 
commissione alla medesima dovuta per la vendita 
delle ‘obbligazioni; e nella misura dei versamenti 
relativi il governo  depositerà nelle. casse della 
Banca tanta rendita consolida\a 5 per cento quanta, 
al ragguaglio di lire 85 per ogni 100 lire di valore 
riominale, corrisponda ai versamenti medesimi. 

Art.78/5/Gl'iatéressi, della, rendita, depositata 
presso la Banca Nazionale. per. gli s effeiti degli 
articoli 3, :6.e 7 della presente convenzione sa- 


| ranno semestralmente devoluti al Tesoro. 


Art. 9. La restituzione alla Banca det mutuo 
di 300 milioni, di cui all'articolo 1, e di quelli 
precedenti di 500; 50 e 150, milioni, doyrà es- 
sere fatta almeno tre mesi prima. che. Ja, Banca 
riprenda il cambio in numerario dei suoi biglietti. 


Convenzione per l'assunzione del Servizio di teso- 
reria in' diverse provincie déllò Stato da parte 
della Batca Tazionale nel regno d'Italia. 


Questo giorno ventitre del mese di ottobre del- 
l’anno mille ottocento settantuno in Roma, fra il 
governovitaliano .rappresentato:-dal ministro delle 
finanze commendatore Quintino. Sella, e Ja Banca 
Nazionale nel.regoo.d’lialia rappresentata dal suo 
direttore \generale «commendatore Carlo. Bombrini 

Si conviene quanto segue: 1 

Art. 1, A cominciare dal 1° gennaio 1873 a 
tutto l’anno 1887 il ‘servizio «di ‘tesoreria nelle 
provincie di Alessandria, Ancona, Ascoli Piceno, 
Belluno, Bergamo, Bologna, Brescia , Cagliari, 
Como; Cremona, Cuneo, Ferrara, Forlì, Genova, 
Macerata, Mantova, Massa-Carrara, Milano, Mo- 
dena, Novara} Padova} Parma ; Pavia, Perugia, 
Pesaro, Piacenza, Porto-Maurizio; Ravenna; Reggio 
d' Emilia, Roma, Rovigo,.Sassari., Sondrio, To- 
rino, ‘Treviso, Udine, Venezia, Verona e. Vicenza 
sarà affidato alla Banca Nazionale nel regno d'I- 
talia, che'lo' eserciterà ‘gratuitamente. È 

Art, 2, ibal giorno indicato nell'articolo. prece- 
‘dente 0i ‘contabili dello Stato, inequelle: provincie 
del'regno incuila Banca ba una. sede\o una 
succmrsale, riceveranno come danaro» contante i 
biglietti «della Banca stessa ‘che’ venissero offerti 
in' pagamento: nell'interesse ‘dello Stato, eno fa- 
fanno il versamento nella tesoreria della rispet- 
tiva provincia. sli i 

Nei capoluoghi delle ‘provineie «in cui. hanno 
‘sede due o*più Banche «0Banchi vede i..cui bi- 
glietti debbono ‘essere: ricevuticdai contabili: dello 
Sato; ‘si procederà ogni: seru dallo!-stabilimento 
che ha il servizio della tesoreria, collintervento 
di'uri ‘délegaté de! ministero’ delle; finanze , alla 
ricoghizione dei biglietti ‘degli altri. stabilimenti 
clie ha incassati ‘nella‘’giorttata* perisconto, dello 
Statd: La 'sothita”Fisultatite suràdaglisstabilimenti 
Suddetti*canigiata ‘ald‘stabiéimento cho fuhziona 


* da''(ésoriere 0 ton ‘suoi biglietti, 0 con moneta 


avente corso legale. È È 
Ari °3, ©M‘Serdizio’ di tesoreria‘ affidato alla 


Bihca' consisterà "iiel faré, Secoido Te norme sta- 

bilite ‘dai Tegolafiienti, Te ‘operazioni qui ‘appresso : 
1° Nei capoluoghi ‘delle provincie ‘indicate al 

l'articolo, primo si farà 7" *'Ue tt © 

a) L'incasso delle entrate dello Stato ‘dai con- 
labili e debitori verso ‘il''Tesoro, &d*il'pigamento 
delle Spesè dello‘ Stitò;? comprese"le entrate e le 
uscile pér vaglia’ e Biondi del “Tesoro; 

6) L'ordinario' servizio annuale del Debito pub- 
MI ha ficezione' dei Versamenti "6° dei! depositi 
in contanti, ed i ‘pagamenti per conto delle am- 
ministrazioni della Cassa dei depositi e prestiti e 

E ilitare 5” no: v79R 
fi io delle entrate dell’attiministrazione 
del Fondo per il culto dai contàbili? incaricati 
della joro esazione, dd' il Pagametito delle spese 
che verranno ordinate "per conto della medesima. 


os 


20 Nei capoluoghi di circondario gratuitamente, _ 
se la Banca vi ha una succursale , ‘ed-in seguito” 
ad accordo colle provincie mediante compenso che 
non ecceda le lire 4000 annue per ciascuno ‘negli 
! altri capoluoghi di ‘circondario’ cui si acceda per 

* strade rotabili, e per le provincie venete ‘e di 

Mantova, nei capoluoghi ‘di distretto ove ha sede 

un tribunale di prima istanza , SI farà te volte 

al mese nei giorni che saranno stabiliti di con- 
. certo col ministero è notificati al pubblico ; 

a) L’ incasso delle entrate dello Stato dai con- 
tabili è debitori diretti verso il Tesoro, compresi 
i versamenti per acquisto di Buoni del Tesoro ; 

v)Il pagamento dei mandati ‘(esclusi ‘quelti di 
spese fisse ‘ed i ‘Buoni sopra mandati ‘a -disposi- 
zione) ed ‘fl pagamento dei Buoni <del’ Tesoro. nel 
capoluogo.del circondario o del distretto in cui 
ne fosse seguito il versamento; na 

so) Il, pagamento delle rendite .dei 
bito, pubblice. 

30 Nei:tempi, luoghi;e modi i si fi 
il'servizio idelle «obbligazioni 0 cartelle, di società 
‘o:‘corpi»mirali sche, il governo fosse a tutt'oggi 
“impegnato a fare guatuitamente, nelle sue casse. 

Ant A; «La Banca, terrà nella soa amministra: 
ilzione presso la,sede;del. governo “due.contì, (cioè 
van conto,corrente, di debito e _.eredito,rispetto; allo 
Stato, il quale;sarà, presentato, alla Corte «dei conti 
iper ela idebita 1revisione.e, per, il legale, assesta- 
Imetito. 


‘convenuti si fard 


* Nelconto, corrente del, Tesoro si, portetanno»a) 
offeltivamente in- | 


srdigbito» della. (Banca, jle; somme ì i 
locassate/melle variesprovincie îl ‘giorho successivo 
i asiuello;sin cui pervenne ‘al governo la notizia 
rrdel: fatto versamento , è,si, porteranno a credito 
sdella»Banca le somme pér le, quali ‘venne spedito 
ordine di pagamento A partite dal giorno stesso 
in'eni l'ordine venne trasmesso ‘alla’ Banca, Se 
‘a vista, oppure dal giorno “della ‘sehilenza; del 
debito. pic 
Questo conto, corrente verrà 
fra il Tesoro e la. Banca. 
La differenza fra il debito ed il eredito ‘costi. 
tuirà il fondo & di ione del’ ministero delle 
finanze , ed il debi 
Îl ministro, delle*finanze. 
sare dalle casse della ‘Banca ‘in “Roma alla: cassa 
centrale del Tesdro'tutto 0) parte=del fondo a sua 
disposizione. 168,1 : 
1 Nel ‘corto definitivo ‘da’ presentarsi alla orlo 
di ‘conti ’figureranno ‘e si giustificheranno Ie 
‘somime ‘ettattivamente incassate ’ele sombie effet- 
‘fivamenlte ‘pagato «Questo “corto verrà ‘presentato 
ogni mese. 

La''differenza fra le somme effettivamente in- 
cassale è ‘quelle effettivamente; pagate, «he lrisul- 
teràdall’’éssime della‘ Cortasdei conti , costituirà 
ii resto attivo dell’orariò. 4 

Arî. 5) Il conto corrente del Tesoro, di cui nel 
primo capoverso dell'‘artichlo: precedente , potrà 
assere allo stopertò: Anche quando: ciò siulverifi- 
fichi, Ja Barca ‘continterà apagare le spese dello 
Stato fino-a chevil debito ‘del.Tesoro «non superi 
la soînina che essa+Bahca dai suoi statuti-è ob- 
bligafa di ‘aniticipare ‘allo Stato. 

Sulla ‘somina”di' cu il [Pesoro risulterà debitore 
verso'la'Batica ‘neldeîto sconto’ :corrente }+decòî- 
rerd l'interesse nella*ragionò del-3.per.cetito al- 
l’anno. 

Arti 6. Alle scadenze del pagamento.delle ren- 
dite nominative sub GraniLibrò deliDebito pub- 
blico ,’ e non ‘vincolate va pagamento personale , 
sul fondo disponibile ‘è favore del Tesoro sarà 
accreditata ‘alla Banca sla isommascornispondente 
all'‘ammontafe di quelle rendite! che dalla Dire- 
‘zione generale del Debito pubblico satatino» state 
riconosciutò ‘pagabili nelle ‘provincie indicate nel- 
l’articolo primo. ì 

La Banca'si obbliga di ‘effettuare il pagamento 
agli esibitori dei titoli, 

Assume pure,il carico del «pagamento delle rate, 
lerquali siano igià scadute e non prescritte nel 
giorno io cui avranno effetto le isposizioni di 
fiilesto articolo. ‘* 

‘Allofchè Ta'Banca assumerà tale servizio, rice- 
vetà, per mezzo della Direzione [generale del De- 
Tito pubblico; ‘i ‘prospetti ‘delle rendite:da pagarsi 
dollè indicazioni dei Vitolari , del.numero «d'iscri- 
zione: e del’luogo di pagamento, nonchè.degli ar- 
retrati ehe siano dovuti dallo Stato all’epoca sud- 
Tdetta. Ù 

Alle. successive .scadenze riceverà un elenco 
delle variazioni seguite melle rendite. pagabili nello 
Stato, 

'Art.17. Finchè dura.il corso coatto dei biglietti, 
gli incassi fatti dalla. Banca. saranno dm. um; corito 
‘speciale tenuti distinti secondo ila specie dei va- 
Jori incassati. VIT 

Le somme wersale in oro ed argento dovranno 
essere integralmente fenule a disposizione del Te- 
soro:oconsacrate; ai pagamenti dalfarsì in me- 
tallo che venissero. designati dal! ministero delle 
finanze. t 

Satà dato preavviso alla Banca, ove,si tratti di 
pagamenti in oro od.in argento presso Jdesuecur> 
sali in somma eccedente.le .lixe. 10,000. 

Art. 8; Le.spese per locali, mobili, oggetti di 
cancelleria «d'altro pel. .servizio di, tesoreria: nei 
capoluoghi di provincia sono a carica della Banca, 
eccetto le stampe occorrenti alle, operazioni deri- 
vanti. da: prescrizioni regolamentari e.disci plivari. 

Le provincie .fornirannotii locali e imobili che 
sàranno riconosciuti» necessari... par..le ;pperezioni 
da ‘farsi mei capoluoghi di.circondorio,.o di’ di- 
streilò. i i 

ll governo; (fornirà Ja scorta armata pel {ra- 
sporto. dei fondi di tesoreria. nei capoluoghi i 
provincia e di.circondario0. di distreltò, e desti 
nérà ila forza: armata. necessaria per la custodia 
dello. tesoreria. 1 localo, l'luminazione © gli ar- 
cod: pol gorpo di, guar Brafigo.a, Saro, del 

‘anca, 1 

Art. 9., Ogniqualyolta: Ja Bi 
di ‘provvedere. ad 
fondi relativi. all'upi 
sata. un’indenni 


chiuso giornalmente 


sia incaritata 


saggio di 


apigni.,, 0A, fi PASSA 


1 onetaria, sarà  fi- 
comp 606 ai che 


di 
essa dovrà sostehere. 


(oMart, 10, La Rita nata ad eseguire ra- 


esta 


tnitamente , A asi 
delle cambiali e 
allo Stato.e paga 
una sede o (succursale della Banca, 

Sarà inoltre tenuta, sotto la‘Sta responsabilità, 
a ricevere ilo. sottosorizioni, a. prestiti pubblici, 
acquisiaze od allenare, Per; cO0te del Tesoro, Feri- 
dita-.pubblica., ;trasmellere o, ritirare fotidi all’ e- 
stero o dall'estero per mezzo gi can ali e ciò 
mediante, una provvigione. non ma dre di! 1,8 
per cento. Sho | 5 

Arto:kl.1.danni che ipgontrasse la Banca: per 


el governo, ‘’esazione 
{al L GARI SPewaiti 
le. diverse, piazze ove esiste 


titoli. di (De- 


gli effetti dell’ articolo. 7 della legge 24 agosto | 
1862, n° 788, saranno a carico dello Stato. 

Art. 12, Se la Banca, entro tre giorni da quello 
in cui le sia notificato l’ordine del ministro delle 
finanze, non passasse lla eassa cantrale del Tos 
soro il fondo che, giusta ll’articolo quarto, èa sua 
disposizione , sarà, ips0 facto , serza bisogno di 
diffidazione o costituzigne in mora, in facoltà di 
detto ministro di si dere la Banca dallo fun 
zioni affidatele colla p convenzione, ed 
facoltà del Consiglio dei ministri di addivenire* 
‘all'immediata risoluzione della convenzione stessa. 

Art. 13. La presente convenzione non avràîi 
felto se non- sarà stata approvata dal Consiglio” 
superiore della Banca e per legge. 

Tatta ‘in due-originali alla presenza delle parti 
e di-duo-teslimoni-che-assieme ad esse la sotto- 
scrivono. à 6 

Firmati : Quintino Sera — GanLo Box- 
primi — Vincenzo Cromdetio ,) desti) 
Monio = Ersmnonpa;Seark lestimgnio.] 


Presso a poco identiche sono le Convenzioni ' 
col'Banico di Napoli, colla-Banca toscana e coli 
Banco-di Sicilia. Ì 


Progetto di convenzione. fra il governo e la Banca 
‘Nazionale nel ‘Regno d'Halia “pel passaggio <a 
leuricoidella :Banca medesima della:spesa; pel ser-. 
vizio del prestito nazionale, del 1866,, mediante, 
cessione di, rendita, consolidata, 3 per cento. 


Art, 1, La,Banca,nazionale nel Regunond Ialia, 
si assume l'obbligo di fornire al, governo, a co- 
I miriciare dal semestre che scade il 10‘aprile' 1872, 
ilfondi oecorrenti peregli interessi é per‘l’ammor: 
«amento, del prestito .nazionale di; cui il servizio, 
‘i continnerà ad-essere fatto dall’ Amministrazione 

del Debito pubblico. : I 

Att:i2,La0spesa per il::pagamento Udei-premi 
‘assegnati alle:;0bbligazioni,estratte.del. prestito na<; 
zionale rimane, a_ carico. dello Stato. 

Art. 3. In correspettività dell'obbligo assunto 
dalla “Banca, ‘giusta ‘l'art. ‘1°dellà-presente con- 
venzione; lil, governo cdedo) alla; Banca medesima 
suna | rendita consolidata 5 percento, con-décor- 

«Tenza, dal 1° luglio 1871 di lire diciannove mi- 
Tioni settantaqualtromila cinquecento ventotto ((lite” 
019/074,528); “la! qualé, ‘nélla. ragione di ©. 5 40! 
oper logi cento ite jdi capitale, nominale, ] corri: 
onde, al capitale inale del prestito nazionale: 
TREE ho, rene cr rBaziaani 

Art # La fendita ‘di 1.‘19,074,528) “da ce- 
dorsi alla Banca] rimane. vincolata all'eseguimento’ 
degli obblighi che la;Banga,si;assume,con Ja pre- 
sente, convenzione, e_yerrà liberata, gradatamente 
a misura che la Banca consegnerà al “governo, 
per' essere annbllate, ‘obbligazioni’ del" prestito na- 
Szionale ristattate :&;in\Iragione dei) pagamenti faiti 
«peregli, ammortamenti. semestrali delle | obbligà- 
zioni rimaste in corso, alla scadenza di ciascun 
Semestre, © 

‘A#t;!5. Allo ‘scadenze ‘sembòstrali del' prestito 
mazionale, 19 aprile:ey19 ottobte;- ei finocalla to- 
tale sua ;estinzione, la Banca iverserà jal. ‘Tesoro 
le somme occorrenti tanto per gli interessi al netto 
della ritenuta per tassa di ricchezza mobile; quanto 
péril’Aammortamentozdelle obbligazioni vigenti, de- 
dotte,; cioè, jquelle ; che: «fossero gia state jvonse-.! 
gnate per essere annullate giusta l'articolo pre-.{ 
cedente. 4 y 


portatori. 
Att.,9. 


orala Banca ;credesse ;di spa con: 
venienza di jalienare tulta o parte della rendita 
consolidata $ per cento che fosse ancora vinco-, 
data per.gli effetti della presente convenzione, le 
è fatta facoltà di prelevare dal cumulo della ren- 
dita .che liene in. deposito. a-garanzia dei mutui 
fatti.al.Tesoro con lesprecedenti conyenzioni una 
rendita corrispondente, a condizione chela ga- 


ranzia medesima rimanga allo.sepperto per l'amì- 
‘montare di delta ;rendita, Ja, quale. però doyrà es-. 
sere surrogata dalla rendita,.come..sopra, vinco- 
data (a misura, che avràluogo,la-sua liberazione. 

Gli interessi semestrali della rendita ;prelevata 
da quella. costituente: la sgaranzia saranno dalla 
Banca pagati al-esoro. 

Art 10. Delle-operazioni indicate.negli articoli 
‘precedenti sarà dalla yBanca tenuto, mn conto spe- | 
ciale ;.qualora da questo.conto risultasse una per- 
dita per la Banca superiore a, cinque, milioni di 
lire;jda, diflerenza jin. più sarà a carico dello Stato. 


—— ) 


Fra ‘ibvari disegni*di.legge: ‘presentati alla | 

- Camera dall’oni: ministro della guerta ve oggi 
‘stesso approvato! dal Comitato privato/ve nba 

Mino che ‘annùzianio con piacere. UÈ ‘quello 


uto della seguente 


dit igrale Giu- 
S0ppo.S: ‘ori aveva, chiesto, adonare il! 
servizio militare, sotto l'influenza. di. circostanze i 
che per certo non valevano ad adombrare méngr 
mamente»la! sua. illibata onoratezza,. e, come citta- 
dino, e come soldato, e non fu senza rammarico 
bhe ilsgoverndì délere ebbesadractogliere tile do- 
Manda. LITIO! 

In nessuno può restare dubbio, che il generale 
Sìrtoti Lateiba ta È pritoi ad offrirsi Rami 
nel nijli tire Servizio, Se d'Italia” Sì vedbsse | per 
Rvvelitori! impegnata ih ‘Guetrà, ‘nè il'’governò 
potrebbe allbra' indugiare a ‘fimpieltervelg. 


nell'agosto del 
Il 


Ho pn potuto” ‘Hcquistare ‘certezza’ “che il 
enierale! rtori Sarebbe" pripensp* a riprendere 
in) dd Suo ‘posto elle Nile dell'esercito. Per 


la'Giial'è riminentanidò gli ‘eminefiti ‘Fervizi, 
+01N3d 09:33 D tC1DN Do Da 


| ‘programma ‘ministeriale, uno dei inembri 
«gabinetto caduto: |-face Ja storia \deegli. avveni- 


da lui prestati, e prevedendo quelli non meno 
efficaci che da lui si possono a Oy 9R0p 20: 
esitare a fare la proposta della sua immediata 
riammissione, persuaso che Yannesso schema di 


legge incontrerà l'approvazione del-Parlamento, 


(LO| STATO DEL TESORO 


Non'è ancora pubblicato lo stato particola- 
“reggiato dei ‘versamenti e pagamenti "del Te- 
soro nel mese scorso © nei primi undici mesi 
del d871 en 

Da ragguagli-che abbiamo risultano però 
le seguenti cifre : 


Attivo. 

|«Fondo:di-cassa, scadenza 1870.L: 
Riscossioni effettuate È 
Entrate degli:stràlcì delle cessato 
samministrazioni + >... 
Crediti di Tesoreria , alla. sca- 
denza 1870. . . 2 ‘o 103,167,628 93 
Debiti di'Tesoreria al 180; no- 
vembre 4871. »:4101;934;653 72, 
1 2,386,914,299 771 


E ——— 


-175,839,785-56: 
997,816,187 35 


8,639,046 28. 


liPassivo. 
Pagamentijefeltuati . 00, L:51:011121,848 24, 
Usgite.per gli. stsalci delle ces- 


ate amministrazioni . . > 3,630,381 60 
Debiti di'Tesoteria alla scadenza 
tidol ANTON Loi, 0 il) 9845930,802 84 


yGrediti, di, Hesoreria,} al, 80 no- 7 
vembre 1871. .. . _._> -221,432,431 43 
Fondo di cassa al 30 nov. 1871 » ‘163,799,135 66 


T;12,886)914,299 77, 


Da ‘tibste ‘cifre Iristilta ‘chele riscossioni fu- 
Sono el! mese di novembre di Li90449,7551 
coni» pagamenti die L. (57,781,581;che i de- 
bitidi: Tesoneria; sono «diminuiti; di 50 milioni 
e, di:,30,.milioni .i.;crediti; infine che, il'fondo, 
«di «passa è, aumentato di circa ;13 milioni. 


NOTIZIE ESTERE: 


‘N'Journal' officiel'scrive : (E 

«Dal 341 ‘9dicembre furono ‘prontinciate 
953 seniterize “dai Cofisigli di guerra e ‘decre- 
tatec469idiberazioni.] Tale: lcifra portaza 1774 il; 
‘numero totale: dellesentenze, aa:11;525 quello . 
idelle ‘liberazioni. © 
Il sSicole. 1 dice ;che Lil maresciallo ;Canrobert,, 
fa inteso dalla. Commissione djinchiesta, sugli. 
jatti del governo, della difesa nazionale. 

‘La sua deposizione, abbastanza lunga, versò* 
ssp tutti gli avvenimenti ai quali egli prese 
parte, Alla formazione ‘del ‘corpo d’armata di 
‘Cralons fino all'assedio di: Metz. g 

Là ‘Patrie*fa nuovamente cenno di ‘cambia» 
menti' ministeriali, e'dice ‘puro che 0% disac- 
cordo tra Thiers:6. il generale :Gissey circa _la 


|udisorganizzazione: dell’esarcito. Ilministro della 


guerra sosterrebbe. il. principio della \conces- 
sione, la quale, secondo il Temps, ,si è pro- 
‘nunciata èll’unanimità ‘in favore dell'obbligo 
‘Assoluto del''servizio militare. 

Leggiamo nella Liberte : 

« ‘L'affare dei principi d'Orléans resta nello 
Stati quo. Nessuna nuovo ‘incidente ‘st ‘è pro- 
‘otto: Se di prestiamio fede alle informazioni 
attinte “a Ubuona fonte; dl sig. oThiers,, come 
mltimaiparola; avrebbe: detto ai principi. che si, 


‘ congedavano; da.lui,: « Io, non,posso, impedirvi 


di, sedere nell’Assemblea, ma mi riservo di' 
‘pubblicare Ja lettera, nella quale avete preso 
‘un impegno contrario. 3 

Lo stesso’ giornale dice chie a coloro i quali 
si 'lagttarono Col ‘Sig. "Thiers ‘el 1iniguaggiordi: 
certi gibrmali che ‘si studliarono di dividere la 
responsabilità del presidente «da quella deiumem- 
bri: della» Commissione delle grazie per l’ese- 
cauzione di,Ferré, «Rossel e Boungeois, il pre- 
sidente ha risposto non aver egli confidato ad 
alcuno le proprie dichiarazioni in seno alla 
Con missione, e non poter quindi essere re- 
sponsabile ‘della ‘parte sche gli assegraronoxi)i 
giornali. ) 

7 gennaio sono convocati în Francia 47: 
collegi Vacailti \per l'elezione’ ddi deputàti. È 
esclusa Vla sCorsica da «tale convocazione.» 

Wav Liberté dice iche: Ua » dimissione del si- 
ignior sAbatucci essendo:stata (data il 7 .settem-, 
bre, il governo intende ritardare, fino alimarzo 
Jla convocazione degli elettori còrsi. 


Il-Bien \Public di; Gand pubblica una pro-| 
testa, dei.vescovi.d: Olanda al xe, contro al voto 
della Camera con cui fu soppressa sl'ambat® 
sciata dei Paesi Bassi presso il Pontefice. © 
— Il fidovòo gabinetto ‘belga ‘si presentò alla‘ 
Camera il 42 dicembre. Dopo PespoSizione deli 


del 


menti, [che (avgano. prodotto il ritiro; del ga- 
hiinetto, 

'" Nel sno programa il presidente del Consi- 
glio, il sig: de Thewx, ini i partiti al evitare 
le ‘questioni irritanti eda ‘Preoccuparsi dei bi> 
lanci; del colite di commercio è dei 'progelti 
di legge amministrativi é finanziati che furono 
preseniati. Egli: dichiarò che «il ministero non 
è il, gabinetto della reazione, ma della pacifi- 
cazione; aggiungendo ché i muovi ministri 
non eruno responsabili della ‘dimissione dèi 
Tuo” predecessori! S 7 

Si. legge nella Gaosetta della Germania ‘del 
Nord: 

« L'ambasciatore di Germania. presso) ‘il 
govertio francése, ‘sivnor conte d’Artim, ed 
il signor Stephan, direttore delle‘“postè im 
qeriale; ,60n0 incarivati cdi. papphesentare la 
Germania, alle. conferenze postali,:che, si..apri- 


È ferenze È 
l|. dei principi. La Francia, invece di consentire 
alla comunità delle entrate, ‘ha reclamato la 


rannò a Parigi. Non si crede che le tratta- 
tive possano > ar pat: 

« I ritardi 
questi 


che hanno subito l'apertura di 
‘derivano dalla divergenza 


parte del leone. Fssa proponeva un porto di 
40 centesimi per lettera, dei quali avrebbe 
voluto serbarne 25, è questo sotto il pretesto 
che la Sua situazione “finanziaria esige l’au- 
mento delle entrate. La-proposta fa respinta; 
non potendo ciò aver. luogo. a spese della 
Germania. Si dichiarò che, se al 1° gennaio 
la Francia non offriva prata hase, le poste 
tedesche trasporterebbero le lettere sino alla 
frontiera, Jasciando cal governo franceso la {: 
cura di spedirle all’interno. La Francia pto- 
pose allora sdi lasciane ad. ogni paese le pro- 
prie tariffe, .e. noi visabbiamo consentito, es- 


‘sendo che Ja. statistica prova che la cifra i 


delle lettere spedite fra 1 due paesi è all'in 
circa ezuale. da Francia stabilì il porto delle 
Tettere a 40 centesimi, Ja Germaniala 3 grossi. 
Lao{ariffa più levata 7 dei nostri vicini non 
costituisee!mn: peso»che siper:Jessi. [Quanto ai 
‘particolari, gssi-sono, riserwati alla conferenza. 
{Nulla,fu; ancora stabilito per, gli stampati, 
«gampioni; giornali, ete. ecc. 

Togliamo dalla, Kneie Presse 2del.14 i (S8-. 
guenti; dispacci;: ., RI: 

€ Grats,,43.—,La popolazione di Stainz è. 
agitatissima per, l'assassinio del. borgomastro 
Hangi , ‘ch'era molto amato. "L'inritazione ‘ 
l'edntro ipreti ed'il'vescovo Zverger è endrmò. 4 
L'assassino ‘@ vii desto ‘Giuseppe ‘Piiéhées , dl. 
quale iminaceiò ‘due. ‘armi vor : sonò il borgo» 
Imastro;. trattandolo di nemico; della:réligione. 
Sono; partiti da..qui ‘per ;Stainz} due. giudici 
d’istruzione, ed il. procuratore ;di Stato. 

«;Pest,,13.— Si, annunzia che nella pros- 
sima primavera! il principe; Milano, visiterà 
Vienna ‘e Pest, .e quindi, si recherà a. Costan- 
tinopoli. 


“Viitotio Udvary , prete ‘di ‘Alba , diede Ja |P 


Sua ‘dimissione 7dal posto l'di ‘cappellano , in 
seguito all’agitazione Ivescòvile pel: dogma del- 
l'infallibilità. i 

« Berlino, 13. — L’agitazione polacca, per | 
ottenere l’equiparazione della lingua polacca 
alla ‘tedesca , diede luogo nella Prussia occi-" 
dentale a fiunicni' popolari “in cili si èccitò! 
lill’odiò coritro li tedeschi. ‘De ‘avitorità ‘proce- 
dono energicamente contro gli agitatori. 


« Monaco, 43. — La «proposta rdi mn :indi- || 


rizzo della Camera dei deputati. venne abban- 
donato. — L’ordinariato arcivescovile di Mo- | 
naco ed il vescovo ‘di ‘Augusta presentarono 
alla Chimerareclami coritrosuppo"te violazioni 
della «Costituzione. ‘> 

D Wanderer ha ‘da ‘Belgrado 10: 

La'notizia di‘im’immimente ‘erisi. ministe- 
fiale: è considerata qui ‘come ‘priva ‘di fonda- 
mento. 

«Bukarest; 43. — Gli. uffici della «Gamera 
\approvarono a; grande. maggioranza con al. 
«cane modificazioni. la convenzione Bleichroeder, 

« Washington, 12, — 1l Senato ha_confer- | 
mata la nomina di Bancroft ad inviato în Ger- 
mania. » 


Abbiamo a ‘suo tempo riferita wma lettera 
di un’ certo Sig. Flotert ‘Ufo tei ‘giurati che 
\àssolsero l’accusatoTonnelet, confesso autore 
di omicidio su di un soldato ‘tedesco, nella 
quale sosteneva, che quell’assoluzione. non pro», 
cedeva da spirito di. parte, ma; dalla; convin- 
zione dell’innotenza ‘dell’accusato, perchè que- 
sto ‘avrebbe agito in forza ‘li “una hecessaria 
difesa” 

Troviamo adesso mella \Conrespondance -de 
Berlin un proclama che! questo stesso -signor 
(Flobert. aveva indirizzato ai giornali in, tempo 
dell’assedio di Parigi, e che metterebbe .in 
dubbio molto grave la sua imparzialità nel 
giudicare di quella necessaria difesa. i 

Lo riportiamo ‘come ‘abbiamo fatto della sua 
lettera : ) 

NON PIÙ GRAZIA 
Onore, a chi colpirà pet il primo! E per ciò le 
‘armi sono inutili, è nell'ombra; a quattrocchi che 
bisògua ‘agire. k 

Facciaino presto, perchè .il tempo strìnge. 

Aiptiamo|una sottoserizionemazionale epaghiamo 
un milione per ciascuna. se lo abbisogna, la testa 
di Guglielmo, Bismarck, De Moltke, ‘Federico 
Garlo,ilnostro Fritz, del principe Carlo, ecc. 

Paghiamo largamente (quella di Juitti gli nfficiali 
generali, governatori e prefetti del barbaro. 

Se il ‘premio nen potrà essere pagato all’erce, 
fard Ta -fortuira @6i éudi (figli! Ì 1 

Non più;gnetra,) giustizia. Ì 

Per.la seconda, volta; sottopongo” .questo. pro- 
gratoma al.governo della difesa nazionale. Se esso 
Don ‘trova vpportuno di ‘giovarsene, io ‘faccio ap- 
pellu al popolo Sovrano per costituite ‘ud Comitato 
d'azione. i ‘ 

Mi si vorrà dire che.io propongo,;l'assassinio 
che song in disaccordo colle leggi. della» ghiera, 
che deturpo ‘il coragzio, è così via? Si dirà che 
che val sheglio aminazzare: tutti i iledesthi; pitt 


il tosto che, il. re (di Prustia edi suoî aceotiti? 


Smancerie, errori, sciocchezze, vani pregiudizi. 
Biségna che tida usa ihezza dozzina di leste per- 
chè ‘’Buropa sià salva, ; 


Il Times del 13 ha il segue; 
ida Nuova Pork) 42! RnB terra 

« Eccita molto! ‘initeresse’ qui la notizia della 
melattia el: priùcipe ui Galles; è vennero! of- 
ferite, preghieîte, per larsu@t::guarigione; în pa 
recchie. chiese. E 

cAlcgni membri della Società internazionale 
furono arrestati, per aver, ato. di fare, ùna 
processione domenica scorsa, nonostante | la 
proibizione Wella polizia, Tu una rlunione, della 
Sodieti fu deciso di ‘tenere ‘una’ prcessioni 
domenica” prossimu, e li ‘opera?’ di questa 
città. furono invitati adianirsi/ alla provessiohe, 


conseguenza di !far votare’ uf sentenza 


N] TI sistoma ‘dell'on Garzia sarebbe 


Da 


Si temono disordini . Il Senato ha coni 


dele ent.» 


ATTI UFFICIALI 


La 
blica : 
ll reale decreto del 22 novembre col quale 
il comune di Soriano, nella provincia di 
Roma, è autorizzato aù assumere la denomi- 
nazione dî Soriano nel Comino. 

. Un altro in data del 6 dicembre col quale 
i comuni di Castelgoffredo, Ceresara e Casal- 
poglio sono costituiti in una sezione eletto- 
rale di Asola con capoluogo’ nèl comune di 
Castelgoffredo. 


Gozserla ufficiale del 16 dicembre pub- 


ELEZIONI, POLITICHE 
Votazione di ballottaggio. 
Collegio di Caulonia. = Flétto Îl sig. Giu- 
seppe Nanni con voti' 274. 


PARLAMENTO. ITALIANO 
ICAMERA der EbUTATI 
Seduta del 46 dicembre. 


Prismenza DEL ‘Presidente BIANCHERI. 


La seduta è aperta alle. ore 2 10 pom. 

Si da Tettura ‘del provesso verbale della tornata 
precedente e del sunto delle petizioni. È 

pens, domanda all'on. Lioy quando intende 
svolgere un suo progolto di riforma del regola- 
merito interno della Camera. 
‘io: Proporrèî lunedì. 
mres. Le faccio. osservare»\che valla Camera 
reme ;assai discutere i bilanci ;, io proporrei dopo 
la discussione dei bilanci. 

ntox acconsente. 

‘L'ordine ‘del giorio ireda +! 

,Svalginiedto della»profiosta, di: legge: del deputato 
Garzia, diretta a supplire al difetto di numero 
nelle Corti di Cassazione. ., 

Seguito ‘della ‘discussione déi bilanci di prima 
previsione ‘pel 1872: n 

Del ministero delle finanze ; 

Del ministero della marina. 

Del ministero della pubblica istruzione, 

Del ininistero di ‘agricolturà ‘e Commercio. 

mis; Parli l'on. Garzia per 10! svolgirnento 
1dél suo progetto di legge.) il © 

(Scarsissimo è il numero, dei deputati presenti) 

camzia dice qualche parola per dimostrare 
che l'ordin@' delle distussioni' delle' setitenze nelle 
Corti di cassazione ha bisogno di qualché! riforma 
ed a.ciò tende il,suo progetto di legge, che egli 
raccomanda alla considerazione lella Camera. 

'otiuaveS credo che qualimque riforma della 
CusSazione sia oggi inopporttitià, essendo! pendente 
la: questione dell’ unificazione: della Cassazione. Se 
questa si avrà presto, è inutile, riformar ora le 
Cassazioni, se si crede che debba tardare, la Ca- 
fhéta, prenderdo in considerazione l'a. proposta 
Garzia, noù dévé ifdoraggiare” in certo! modo il 
governo a qudsto ritardo. tioî. 

Non reputa perciò che si debba, prendere oggi 
în considerazione una DODO, ché avrebbe tutto 
il carattere della provvisorietà; prostiddendò poi 
dal merito ‘della proposta! médesima: 

canzua, dine chele, discussioni nelle diverse 
Cassazioni d'Italia si, fanno, ora in' numero vario 
di gitidici, è noù È giusto chie i cittadini di To- 
‘tino ‘edi Napoli” abano: CIofo Gonitefito: giudi- 
tate, dà. 15 :membrit di \Cassazione,: e quelli di 


ra ai Aero RE i leggo 


DE FALCO (guardàsi i 
atginica ‘del 1965 provvede” suffftietttemento a 
quello che l’on. Garzia reputa/) inèbnveniente 
nelle discussioni .deltef Cassazioni: (d'Italia. La 
proposta dell'on. Garzia. ayrebbe poi un incon- 
vehiente maggiore, poichè’ polrebBe aver* per 
Cas- 
sazione da suna maggioranza!, di! membri della 
Corte d'appello. Con ciò giudici. inferiori, avreb- 
‘bero wila giurisdizione Maggiore dei superieri. 

6 isorio 
‘dannoso; Je P onorevole. ministro sto: prega dî non 
insistere nola sua proposta. Prestissimo si. deve 
discutere la legge organica della Uassazione, e 
sarebbe contraddittorio allo stopò del governo 
e:del Parlamento ‘prendere ‘bgiti it considera- 
zione. una: proposta, come quella dell'onorevole 
Garzia, 

«mira prendo allo di questò diehiarazioni 
del ministro è Sì risérva ‘nella discdissione della 
questione della ‘Càssfizione di ‘esporre le sueridee, 
sospendendo, la sua, proposta. ; 


sv pnt fit : 
Gamzia. La $ pet ANGRI 
was) Nof' si può rifitàrla: 0° itisîstervi. 


eauzia. lo intendo di riservarmi; 

, murs. Non si; può: (Insiste. 0.la ritira? 

gamzsa. Dichiaro di ritiraria. 
| Sit, Ord Sî passa' alla” distustioné, del bi- 
laidio dì primà provibfotie del ministero delle fi- 
nanze, pel. 1872. 

emurrana. vorrebbe. che il governo. presen- 
tasse un progelto di legge per esònerare, dalla 
tassà' 1° itidfoistria defla fabbri e dello zucchero 
dimostrando che' tale co nonni pregiudi- 
cherebbe le nostre finatize, essendo; certo che l'in- 
dustria, liberata per Vira tempo dai balzelli, 
potlebbé assimieré un’ dl svilàppò da ‘Tottare 
eoll'industria stràniefà del' Belgio, dell'IngliiMierra, 
dell’Austrias: eic.i Mate condessione saretibe oggi 
un ano di givoliia, essendovi. nel territorio ex- 
pontificio. un privilegio. che esonera l'industria di 
coi travasi, dell'imposta. : 

SELEN) Ministro! delle filande. Si parla facil- 
mente:-di abolizione *ditasse,; midi c6me si suppli- 
sce poi ai minori prodotti, che royerrebbero dal- 
l'abolizione d'una tasse che rètde 18 sdiîlioni? 

Voce sinistra: Cow quello élio si ricavorebbe 
dalla: tassa (di. riéchazza mobile: di 

Si, dice così per; modo di dire, signori. Per aver 
IS milioni. dalla ricchezza mobile occorrono. 200 
milioni di Hédttità dichiarati, dichitatafi wotate bene. 

Non esagerate poi gli aumenti di produzione 
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STA tI III 


INCHERI. 


pom. 

della tornata 

i. 

indo intende 
del regola. 


alta Gamera 
raparrei dopo 


i del depntato 


o di numero 


neî di prima 


uone, 
mercio. 


; Rvolgithento 


tatì presenti) 
tr dimostrare 
setitenze nelle 
uché' riforma 
gge che egli 
i Camera. 
riforma della 
ndo pendente 
Massazione. Se 
prmar. ora le 
ardere, la Ca- 
la. proposta 
erto modo il 


prendere oggi 
avrebbe tutto 
ciadendo poi 


‘nelle diverse 
numero vario 
tadini di To- 
mitetite giodi- 
n, © quelli di 


| 650,000 che è respinta. dal: ministro. e poi ritirata « 


questo l’argomento Fi adduce È 
l'argomento sempre, mà c 
viene esagerato, come si potrebbe dimostrarlo 
gra 8 ima la finanza non 
stione è gravissima per ; 
mi Ninni entrare in uno studio appurato della 
produzione di cui trattasi, ma non preudo alcun 
impegno e non intendo ora di esporre alcuna 
opinione che possa pregiudicar la questione, 
emurrini soggiunge qualche altra osserva- 
zione in appoggio della sua proposta, 

smua osserva che in fondo l’idea dell’ono- 
revole Griffini si riduce ad una esagerata prote- 
zione d’un’industria e ripete che prende l’impe- 
gno di ordinare tutti gli studi che la gravità 
della questione rende necessaria, sotto l’aspetto 
finanziario ed industriale. 

GRIEFANE vuol.-parlare» ancora (segni. d’im- 
pazienza). Figli dico che Cavour proteggeva l’in- 
dustria nazionale e che non è equo lasciar il 
paese con due legislazioni diverse e collo sconcio 
d'un privilegio nell'ex Stato pontificio. 

.8g&LA. È strano che l’onorevole Griffini at- 
tribuisca al conte di Cavour idee che ripugnano 
con quelle che: tntta l'Europa gli attribuisce, di 
gran propugnatore «el libero scambio. Del resto 
è libero all’onorevole Griffini di combattere il 
Ministero come crede. 

GRIFFE (per fatto personale) dice che ‘non 
intende far questioni di ministeri, ma sostenere 
interessi ché reputa’ vitali! del paose. 

La discussione generale è chiusa. 

I primi 39, capitoli concernenti. il Debito. pub- 
blico sono approvati con una sola osservazione 
dell'on. Branca. sulla forma ‘di compilazione: dél |: 
cap. 39 (annualità e prestazioni diverse),\alla quale 
dà breve risposta il ministro delle finanze., 

Si approvano purè senza osservazione i capitoli 
47, 48, 49, 50, 51 e 52, concernenti le dotazioni 
della Casa Reale e del Parlamento. 

Sono approvati inoltre i capitoli’ relativi. al Rim- 
barso» dî prestiti (dal:53.all'80) ed.i capitoli. della.., 
spesa straordinaria (dal cap, 81 al 94). 

I capitoli delle spese d’amministrazione. è pri- 
valive vengono pure approvati con una sola os- 
servazione dell’ on, Pissavini al cap, 151 (Servi: 
zio del macinato) e al cap. 188 (Restituzione di 
somme indebitamente» versate” nelle Tesorerie dello 
Stato). ) 

Prima di passare. alla. parte terza (Asse. eccle- 
siastico) il ministro delle finanze propone e la Ca: 
mera approva l'aggiunta d’un nuovo capitolo (224 
bis) per la spesa di 30,000'litè, ‘niébessaria alla 
provvista- delle nuove-cartelle.dél'Debito pubblico. 

Tutti i' capitoli della' partè terza sono' approvati 
senza osservazione. 

La somma complessiva del- bilancio, del mini- 
stero delle finanze per il 1872 è approvata in 
L. 977,937,624 34. 

Si approva il relativo progetto ‘di légge' cost’ 
concepito : ; 

« Art, 1. Sino all'approvazione del’ bitàntio 
definitivo per l’anno 1872,, il. governo del Re è 
antorizzato a , far. pagare. le:\spese: ordinarie e 
straordinarie del ministero, delle finanze, in, cone 
formità allo stato di prima previsione annesso 
alla presente legge. 

« Art. 2. Per gli éffetti di che all'articolo 32 
della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sono consi- 
derata spese obbligatorie e d’ordine quelle de- 
scritte, nel qui unito elenco 4. 4 

« Art. 3. Per il pagamento delle  spesè indi- 
cate nel qui annesso elenco potranno i mini- 
steri aprire-crediti- mediante, mandati.a- disposi- 
zione di funzionari dà essi dipendenti. » 

Pes. Si passa' ora. alla discussione del bis 
lancio di prima previsiorie del ministero della 
marina. È 

wrEs. L'on. ministro accetta tuttale proposte 
della Commissione 7° 

mmsoTTY (ministro della marina) sì riserva 
di esporre le sue opinioni sopra' altui! capitoli , 
ma prega la Commissione di non voler ora con 
proposte nuove pregiudicare questioni‘chè potranno 
éssere ampiamente sWolté e debisè nélla discisione 
del nuovo! pianò organico dellà: marina; | 

mammina (relatore) crede che la vera discus- 
sione dei bilanci e. delle RO e relative 
debba farsi: nel bilancio di previsiotie, ma rico 
noscendo. chevil tempo stringe è che utia dischs- 
sione: del piano! organico, è prossima, dichiara’ che 
la Commissione aderisce a (ESS la dear 
sione delle proprie. proposte.e:dei principii. esposti, 
nella ADE E aa che è convinta . 
d’aver fatto opera utilè presentandoli: get 

musoTTy ringrazia la Commissione di talè 
adesione; e. dichiara di dover deplorate che là 
relazione mettesse in dubbio la presentazione del 
piano ‘organico. Ù 

mandini dice ché egli Aveva avnto privata= 
mente notizia! della» prosetitazione di questorpiano, 
e ron poteva valérsi d'una “affermazione, di carat- 
tere privato fi un' rapporto sul bilancio. 

La discassione generale è chiusa. 

Si apprované' i capitoli : 

1. Ministero (personale) L, 310,745. | 

2. Raridt ateo L- 22,000. I 

3. Consiglio superiore di marina È. 81,700. — | 

Sul capitolo £ (armamenti navali) la Commis-! 


sione propone ud adimeuto di L 328,000 -stlta i queste. parole: 


somma” di E. 1949; 728- proposta” dal nrimistero:» 
“RIBONTY mantiene la proposta fatta. dal mi- ; 
nistero, ritenendola sufficiente. 
Dopo qualche ossei H 
dini è approvato il capitolo nella somma propo- | 


8 Salo etfa fegià ia 
L. 2,9547 È 2 ro 

6. Corpo del Geni ale L. 214,70. — 

7. Gi Î rata nélle alia marina 
L. 624,500. TOT, 1 

8. corpo sanitario militatàndarittimb'B. 371}500. 
19, Corpo reale, Equipaggi, L,:3,993,0001s}; sb! 
10. Corpo reale. 


11. Pane e viveri L. RROg nt Ae 


12. G aggio, i die guardia, ccr.sli 
128.400 1. (corpi "db guardia, ecr.clir 


_ 18, Giornate di 6ura” e materiali d'ospedale STA 
È SSR A ST 


h 


Di L a pur 4 
Sul e legna! versi), Ja: Commis- 
Sione propone nna Sirion Pa ire 


ole 


dalla Commissione»stessa, oro sia e 
Pe 15 è' approvato! nella somma dî lire 
h000. d 


| Questa. s:endardo..è.uno dei, più ricchi, IL 


Rare pata, prat 
one dA alofetole Gist ‘sibdaco, disse che l’antito Sannio inviava a 
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+ STR RAI MIO 


sno a 


x ra = ne ii) re 
pit provano, senza, osservazione i seguenti;ca- ‘Imaugurazione. dell’ Istitu tecnico, a cui 


; É i ._ | interverranno probabilmente i Reali Plinci 
bi SS0 OmEP®» cavi, stoppa ed. altri Materiali, | il prefetto e }a magistratura resta 
LL lebreràdomani (17) al tocco. ; 


17. Materie grasse e resinose, di i 
1 560.00. , droghe e colori, 
+ Macchine, metalli, utensili, ee., L.2,200 000. 

n Arigliri 6 mutîzioni, L. 200,000,. 
» Carbon fossile ed altri combustibili, li 
1006, 000. ustibili, lire 

21. Mercedi agli operai, L, 3,900,000. 

by perenne, dei fabfiricati, L. 200,000. 

. Fitto di bacini, scali di alaggi: i i, 

L. 20,000. È PIPA SE 

La Commissione propone un capitolo ‘28 bis 
{Riproduzione del naviglio) E. 5,000, 000.5 

Seta (ministro delle finarize) dimostra la gra- 
vità di questa proposta-6' dice che-la somma per 
riproduzioni di navi si è sempre posta nella parte 
straordinaria del bilancio. Prega la Commissione 
dì rinviare la sua proposta all’epoca in cui si di- 
scuterà il piano organico della marina; essendo 
quello la sua sede naturale, Ù 

DE PRETIS (pres. della Commissione) osserva 
che la somma stanziata in questo capitolo è pu- 
Tamente di conservazione del materiale. a 

Dopo alcune osservazioni degli onorevoli D'Asto 
@ Finzi, il ministro delle finanze-atconsente che 
s’inscriva la somma di 3,000, 090. 

miccr raccomanda che si abbandonino le. navi 


. Da Firenze-(tips:di M. Cellini e comp.) ci 
giunge una’ Lettera del deputato Emilio Broglio 
sul Nuovo Vocabolario della lingua italiana, 

L’on. Broglio risponde ad un: amico il quale 
gli chiedeva notizia di questo vocabolario di 
cui è già. annunziata la 6* dispensa. 

E ne prende occasione per Spiegare lo scopo 
e l’utilità del Vocabolario stesso e per ritor- 
nare sulla questione della linguà che tatti ri 
cordano essere stata discussa con grande vi- 
vacità pochi anni or sono. 

L'on. Broglio, è d’uopo il dirlo? vuole at: 
tuare il concetto svolto mirabilmente da Ales- 
‘sandro Manzoni quando l’autore della lettera 
che ora anmunziamo, si valse della sua qua- 
lità di ministro dell’ istruzione pubblica. per 
proporre il problema dell’ unificazione’ della 
lingua. 

«Il-Nuovo, Vocabolario; scrive il» Broglio, è 
il vocabolario della lingua che: si parla al 
ced dorsi, 5 Firenze dalla gente per bene; 

h s È abi i vale a dire, della lingua che tutti gli italiani 
non buone e si atquistino quei bastimenti che | devono imparare. Pajco ah 4 davvero 
= cai Sale vil giorno in tutto il mondo. | una lingua sola, da Susa a Girgenti. È il vo- 

° PELO i i- arri PAR pesi 
ii 23 A è approvato ind, Lia | eabolbrio #OggeNio 2] Mamioni cate sp 

1 approvano pure'î'séguenti ne S 

2, Sihole Di nirio “a ertÈr se | nistro, : benchè indegnamente, per. dire, come 

35, Servizio scientifico (Personale); I; 76,690. | il Papa, della pubblica istrazione, nominai 

26. Servizio scientifico (Materiale), L. 66,870, una Commissione, sotto la sua presidenza, che 

27. Spese di giustizia, Li B0.500." © îîindicasse i mezzi migliori per promiovere 

28. Spese giuridiche: di patrocinio; legale ,. lire. l’unità della lingua in Italia. » 

e gt TERE ER PS | La lettera dell'on. Broglio è argutissima e 
Gand HE 8900, pel servizio del», genio: mili-!” piena dî ottime considerazioni: Vorremmo che 
30. Noli; trasportive: missioni, L. 55,000. Tenepiato, ci contessa sh APRI Lia 
31. Assegnamenti diversi, L, 17,410. Vila RS perni ta Rn di ici 

4 ef Cie uttr coloro 1 quali credono che 

sd IMA er pettantilen.difvon, gi l'unificazione della lingua si uno dei fattori 

» Lorpo delle capitanerie di porto, L. 710,900" dell'unità nazionale, e perciò devono essere 


33. Conservazione? dei ‘fabbricati, L..8,000. sè È A $ B 6; 
3%. Fitlo di’ locali ad uso delle” capitanerie di Ceti ‘Broglio de fErai pori perseveranti 
poîto; L. 12,692, © per raggiungere questo intento. 


35. Spese varie per la marina ‘mercantile, lire piJSa 
28,0000 i Rammentiamo ai. cultori dei buoni:stadi che 
Splesò comuni. lunedì; 118; ,a_mezzogiorno il conte Mamiani 
36. Dispacci ‘telègrafici' governativi,-k:-16,000,— darà prineipio- nell’aula-della-Sapienza-alle sue 
Sul capitolo 37: (Casuali, lire 90,000) la:Com-' ‘lezioni sulla filosofia della storta. 
missione: propone: la riduzione a lire 60,000, ma Nello stesso. giorno alle ore 40 il prof. Luigi 


dopo alcurie osservazioni‘ del ministro d’agricol- Ferri conti ioni di 
vr © ettaro E e IVA propria SET e ntinuerà le sue lezioni di filosofia. 


pitolo 37 è'‘approvatò nelfà. somma proposta’ dal pri 

ministero. Nel diario della questua troviamo notati‘ 
Si approva senza) osservazione i chpitoli : alcuni ‘arresti per vagabondaggio, per questua 
38 (Maggiori assègnamenti sotto qualsiasi de- illecita e per, schiamazzi notturni. i 

nominazione) lira 680; Uta gua toe Un: tal. fruttsiolo»venrie derubato, ‘e. fal Bo: 
39 (Paghe di aspettativa e disponibilità) lire relli , investito da un carro, ne' ha riportato 


italiane 210,000; ; ‘ 
40 (Miglioramento  dell'atitamiento” delle’ navi Una contusionealia. gambal des!ra; 


corazzate ‘i costruzione) lira! 400,000 

41 (Lavori pel! riordinamente/edringrandimerito x 
dell’arsenale di Venezia) lire 2,380,000; 

42 (Arsenale dî Spezia) life 3,500,000; 

43: (Ultimiazione' di costruzioni’ navali) lire ita- 
liane 1,000,000. 

Mmaxmrna raccomanda a ministro una rigo- 
rosa inchiesta sull’incendio testè ‘avventito nel 
l’arsenale di. Venezia) 

RsOTTY assicura che an’inchiesta rigorosa 
verrà fatta. 

weL 219° raccomanda i lavori nell’arsenale 
‘marittimo di Taranto. 

mImoTTY assicura ché il governo si occupa 
attivamente a spingere i lavori. ì 

wmrs. Così il bilancio della: marina è aps 
provato. 

Lunedì ssi, metterà\alliordine. del giorno la no- 
mina della Comimissione sui provvedimenti finari- 
ziari. 

Crede:la Camera di'tener seduta domani ? 

Voci. St! sì! Nol"no! “ 
« Pas, Datique' domani ei sarà seduta pùb» 
Mlicà al tocco pel seguMo della discussione ' dei 
bilanci. 

La seduta è sciolta a oré 6. 


PRESSE | 1% 


CRONACA DI ROMA 


I vessilli‘dèlle provincie offerti al nostro 
municipio, authentand di numero. leri (15) 
unai Deputazione presentava al ff. di sindaco, 
a nome della-città di Benevento, ‘un superbo 
stendardo”di' forma antica, nel cui centro è 
trapunto mérivigliosatnente, fra le armi san: 
nite, lo scudo; longobardo, con sopravi un 
toro in campo! azzurro; 

L'iscrizione nella-fascia! della bandiera porta 
La provincia di Benevento a 


OSSERVAZIONI ‘METEOROLOGICHE 
il di 15 dicembre 1871 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

"li Baronietto è ridotto a 0 e al mare. L'al- 
terza della» stazione è- di £9, 68; 
Barometro a mezzodì 769 5 
Termometro centigrado 
Massimo = 5,6 — Minimo — — 84 
Umidità media. del. giorno 
Relativa = 51 — Assoluta —=.3,00 
Vento dominante, Nord, debolissimo: 


Stato' del cielò. Sempre bello. con pochi  cirri 
all'orizzonte. i 


Noriziz INTERNE ® Farmi VARI 
— Togliamo dalla Nazione: del' 16‘ Bate 
tinoì dello stato di salute dell’on. Civinini: 
« Seguitamo nel malato-le.condizioni*d’ieri? 
< Cipriani = ParttoRiNI. » 


del 15: , 

Terì alle ore tre pomeridiane si sviluppò un 
inicendio in via S. Giovanni Maggiore che prese 
allarmanti proporzioni. Gominciò nella bottega 
di tappezzerie al palazzo délprincipe Conca; 
si estese al primo piano ed avrebbe distratto 
l’intiero palazzo, se non fossero prontamente 
accorsi pompieri, carabinieri, guardie di pub- 
blica sicurezza e grani numero di privati: cit- 
tadini. 

Aggressibne. Scrivono da Corigliano 
calabro 14 dicembre 1871 al Ravennate: 

è La! carronzu che' porta‘ la: posta» dell'Alta 
Tali’ dalla stazione di' Cofiyliano a Spezzano 
Albanese venne la séra  del'di 8, aggredita.a 
circa due miglia da. questa, città: da tre-sco- 
noscisti che' chiesero venisse. loro rimesso il 


ima capilale. 
comm. Ungaro, che Io, presentavasali ff...di 


Roma la propria. bandièta quasi pegiio pe- 


Il postino, vistosi minacciatò da'quer tre 
cefli, consegnò ‘il piésò domtbidato ; ma, vi- 
RO piecorissito” credemtero li! ès8er8 gab- 
hatis, per: cui ridettero. indietro quel piego, 
1 romani, ei soggiunse, non vedono più rivi quelle più Jgrosso Are 
Il postino, che è ud giovinotto svelto, prese 
îl ‘piego e profittò el momento! pes sferzata 
i cavalli ed-rallontanarsi. a-tuttac corsa. 


Il cap: Grispigni disse!che a Roma è ben caro | 
dî conservare insieme èÎle altre la bandiera, 
di uns paese,che per tato tempo condivise” 


masi attbvi- fratelli della gran patria ita- |, 
liana. 3 


apici ui do restitaizono clifedendo "il piego © più 
d grosso, = nr 


22it8% 
per 


cr " sti 


poasti avo t 


$ 
| oops 


piego !ne +4; contenentò le: lettore ‘assicurate: di 


dida relazione ch'egli mi: fece; quarid’io;; mi-.|! 


TT___—=e-e_o——m—————_______mmm 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi discussi ed appro- 
vati due bilanci importanti, quello delle fi- 
nanze e quello della: marina. 

Rispetto al secondo si accese una delle 
più curiose discussioni fra la Commissione 
| © il ministro, perchè questi non velle ac- 


ragione al ministro. 


Camera dei deputati ha autorizzata Ja lettura 
d’una proposta presentata dal deputato Lioy 
per la afomina d’ fa Giunta di'tre' membri 
per proporre all’attuale regolamento.le riforme 
necessarie per rendere più spedita e proficua 


del generale Sirtori nel grado ed anzianità che 
aVeva il'27 agosto 1860. 

Intraprese infine la» discussione delsprogetto 
di legge per autorizzazione della-spesai straor- 
dinaria di 152 milioni di lire sui bilanci dal 
1872 al 1881 per armi, provvigioni e lavori 
di difesa dello Stato; onorevole Maldini esa- 


al bisogno! di fortificazioni su altoni’ punti del 
litorale, è nota l’ abbandono in cui: sono la- 
sciate le isole; il. deputato. Corte analizza le 
proposte; colle fortificazioni non crede si prov- 
veda alla difesa;. discorre dei mezzi. di prov- 
vedere a questa; stima lontana! ognir probabis 
(lità di guerra colla Germania, la ravvisa solo 
possibile colla Francia;, trova, insufficiente, la 
somma richiesta‘ per, la fabbricazione diarmi 
portatili, e commenda il ministro d’ essersi 
allontanato dal piano proposto. dalla, Commis- 
sione per la. difesa dello Stato: e: di. ayer ris 
mandati ad altrò' témpo la» questione sulla 
corivenienza di fortificar Roma; considera in- 
fine le fortificazioni. di. Verona ,. e. le reputa 
più-di-darino' che' di! vantaggio. all’ Halim 

Il‘ deputato Serafini: accettà' in? massima il 
progetto. 

Il ministro! della‘gnerra risporide alle’ os- 


servazioni( déî' preopinanti, ritierié' sufficiente’ 


la stitima richiesta per la fabbricazione  déllé 
armi; preferisce progredire più lentamente 
nella! médésima, ma valersi dell’industria na- 
zibifale, nofi avendo fede dell’estarò ; riconosce 
egli: pure ‘aver’ maggior importanza un’orga- 
nizzazione-forte, dell'esercito, ed un perfetto 
armamento, che nomle,fortificazioni; annuisce 


egli pure all'idea che Verona non soddisfi più 
alle nostre condizioni, né avrebbe difficoltà di 
abbandonere quella fortezza; dà infine. schia- 


rimenti intorno al nostro; sistema, di mobiliz= 
zazione dell’esercito; che egli stima in-alcune 
parti preferibile al prussiano. Il seguito della 
discussione è rinviato, alla tornata di martedì. 

La Giunta, intorno al progetto relativo al 
generale» Sirtori, fu composta dei'deputati Bor 
ruso; Cavalletto, Mariotti, Musolino, Serpi, 
Sérvolini, Restelli. 


Questa sera, 16, si tiene nelle: sale del 
ministero de’ lavori pubblici, una riunione 
di'' deputati, in seguito d'invito diretto dal- 


l'on: Lanza, presidente del.Gonsiglio. Cre- |; 


diamo che le scopo dell’ adunanza sia di 
‘stabilirà ua. accordo nella, maggioranza in- 
torno; all indirizzo de’lavori parlamentari 


i ‘n specialmente a’ provvedimenti di finanza. 
— Léggiamo nel Piccolo giornale di Napoli : 


{in nuovo! dentro sinistro ha tenuto iersera 
una riunione, nella quale. avrebbe deciso a 
| maggioranza di mettersi in ‘rapporto’ cor là 
| sinistra pet la ‘composizione’ della lista” della 
Commissione de? provvedimenti! finamziati. Gi 


| sì dice chè a quella» riunione siano! intérve= 
| 


Ù 


ì 
Ì 


nuti solo 16 deputati; 
La nomina-della Commissione de*prov- 
vedimenti di finanza pare si abbia a fare 


dalla Cametà nella. seduta.di martedì. pros.; 


simo, 19. : 

I I CO 
d>biapacci particorari 
detl* GPINIONE' 

Wiehria} 1%. — Fu sanzionata la legge 
che estendé  il'diritto elettorale a coloro 
che pagario 10 fiorini d'imposta. — Il' mi- 
nistro dei culti ottenne l'approvazione di 
introdurre 18 leggi. riguatdanti gli affari 
confessionali: 

+ —re-e-_—__—__—& 


‘AGENZIA STEFANI) 


versnilics 1:44Stdiata dell'assemblea fa- 
zionale —Sindòm pressata 1l\progetto' di leggé 
perla org aniztazione dell'istruzione primaria. 
Si: distute quindi Piaterpellanza di Letoyer. 
Dopò alenni discorsi, l'Assemblea approva 
ordine dél giorio, aveettato' dal governo, col 
quiste ‘si rinvià là" questione all'esame di una 


Commissione speciale, di 30, membri. NV 
Costantinopoli, 15,— Avvennero molti disa- 


cettare gli aumenti di spesa nè i fondi che' 
quella voleva accordargli. La Camera diede 


Questa mattina (16) il Comitato privato della 


la» discussione; ha unanimemente. quindi. ap- 5 
provato il progetto di legge per riammessione 


mina il» progetto; -lò ritrova mancante (pet) lar]; 
parte relativa alla difesa delle coste; accenna 


DISPAEGI ELETTRIGH 


me Irda 


taggio fecero un buon servizio. 
Attendonsi domani importanti cambiamenti 


lo scontocîn tutti i rami di 4 per cento. 


pubblica unarticolo sulla situazione dell’Eu- 
topa. Dice che le tradizioni legano la Russia 
alla Prussia ed all'Austria. La Francia non deve 
crearsi nuovi nemici, ma bensì cercare di met- 
tersi sopra un buon piede colla Russia. Que- 


minaccia slcuno e non teme le minaccie di al- 
cuno. La Russia seguita una politica di pace; 


|| L’articolo dichiara che l’idea dell’unione di 
| tutti gli slavi sotto la egemonia della Russia 
na una utopia, che non è conforme nè agli in- 
teressi degli slavi, nè a quelli della Russia. 

L’articolo conchiude dicendo che gli interessi 
della Russia le impongono di sostenere la po- 
litica di pece che predomina attualmente in 
Europa, 

Viennh, 15 — La Nuova Stampa libera ri- 
“porta la voce che la Tassa dello Stato ha digià 
16 ‘milioni. di fiorini in contanti per pagare i 
». Coupons. di gennaio senza: che sia necessaria una 

Operazione finanziaria. 
— Le‘entrate dell’anno eorrente sorpasserebbero 
il preventivo di 122 milioni e quindi non sarà 
probabilmente necessaria una operazione finan 
«aria. per; coprire il disuvanzo del 1871. 

Londra, 16. — Lo stato del principe di Gal- 

les: continita ar presentare’ sintomi favorevoli. 
‘ Parîgî, 16. Thiers-intetvenne ieri ella rin 
‘Itione della Commissione d'iniziativa e parlò 
lungamente in favore del ritorno a Parigi. Disse 
che questo-ritorno è domandato dal bisogno 
che ha il'goretto di Avere pronte informazioni 
e una rapida azione. Dimostrò: che» l’Assem- 
blea non corre perciò alcun pericolo. Soggiunse 
| che il ritorio ‘nella capitale darà al governo 
una forza innanzi all'Europa; che non biso- 
gna lasciare che Berlino prenda la preminenza 
Le‘ che' mon, bisogna conéorrete alla decadenza 
i di: Parigi perchè essa sarebbe funesta alla Fran- 
cia. Terminò insistendò sugli'inconvénienti che 
“recarla divisione dei servizi e progandò la Com- 
Tnissione, di ron decidere senza. averlo udito 
) nuovamente. 
La Commissione si è aggiornita a martedì. 
Madrid, 15. — I giornali: assicurano che il 
«Consiglio dei ministri diseuterà domani sotto 
la presitlenza» del rey la questione dello scio- 
‘glimiento' delle Cortes: 

L’Argos dice che molti municipi, che l’Im- 
\parcial.;dieevai;essere radicali, fecero cono- 
scere in maniera privata che appartengono al 
partito progressista rappresentato da Sagasta. 

smentita la voce che esista un disaccordo 
Tfira' Siigasta' @ il ministero. 

Vetsuilles;. 16: — Assicurasi' che 'l’esposi- 
zione finanziaria, distribuita oggi, fa ascendere 
le spese del bilancio a 2,415 milioni e Je en- 
trate a 2,429 milioni. 

Vi sarebbe dunque nelle entrate un ecce- 
dente di 14 milioni. 

Gl’introîti delle riuove imposte figurano per 
247 milioni, fra..cui 90 milioni dai diritti 
‘sulle materie prime; 65 milioni dai diritti 
sulle materie tessili; 30! milioni dalle imposte 
sui valori mobiliari; 20 milioni dall'aumento 
dei dazi sugli zuccheri; 10 milioni dai diritti 
sulle manifatture è 410 milioni dallo ristabili- 
mento dei diritti di navigazione. 

L’ esposizione fa rimarcare che le nuove 
imposte non aggravano la proprietà fondiaria, 
Inè toccano la rendita, il carbon fossile, il 
ferro ed i trasporti delle merci. 


Parigi 16 15 16 
Rendita francese 8 00. ..| 5705 | 5645 
» - ifaliama 500 .,.] 6665 | €8(?) 


-_——r—rrrr_r_vr r—_rn 
GIACOMO DINA. DiertorE. 


ROMBALDO' GIOVANNI, Gerente. 
Re 


BORSE DI COMMERCIO. 
Borsa di Roma del dì 16, dicembre. 
$ Nom... Cont, 
Rendita italiana 5 0j0. — —, 72.05 
Consolid. Romano 5 0j0. — = 71 80 
Imprestito; Nazionale. — + 3 75 
Detto, piccoli pezzi . . —.—.. 84 7 
Obblig. Beni Éccles. 5 00°. pitt SE, 
‘Certificati ‘sul’ Tesuto'5 0/0. 58750108 — 
|. .;Detti Emissione 1860-64, — — 69 50 
Detti concambiati . — — 58 48 
Barca! Nazionale italiàna ‘1000 — 
Banca! Romana. À . TON 
,Azioni. Tabacchi... . , 500 — 
“ObBIIgazioni dette 60/0 . . SU — 
fi Strade-Ferrate-Romaner. . 1.550 — 
* Obbligazioni delle... 1500 — 
Strade fr Meridionali. . 500 — 
Baoti Metid: 0 MU toro). . sc — — 
«Società Romana delle Miniere, 
di ferro. . ... np SITU — 
Società Anglo-Romana per l’ îl- 
Tumitiazione a gaz . Suu — #50 — 
Gaz di Givitavecchia . Mo 80 — 
1 430 — (M9_- 


Pio Ostiense . AE 
| ALE sie 
i mA ‘Tp 
+80 ARRPPRA ANeHB SUBITO 
Un bellissimo 1° piano composto di 
5 starizé, una sala, 3 piccoli inttamezzi che 
rendono; libere tutte le stanze,, cucina còn a- 
cqua, marcia in, casa più due. cantine.. Per le 
trattative: dirigersi in. via: del. Tritone. N. 75 
| pU 10 dalle 2 alle 4 112 pom. 


Li 


stri. nel Mar. Nero. 1 battelli turchi di salva. 


Vienna, 15. — La Banca nazionale ridusse © 


, 15. — Il Corriere del governo > 


sta potenza è indipendentemente libera ; non 


Si pr signori compratori 


DEL NATA 


sequente distinta e prezzo corrente. 


1 Camicia da uomo di buona tela, bel taglio (in qualsiasi grandezza) 
costa soltanto L. 8 e 6; di tela fine di Olanda o di Bielefeld, elegante 
menle lavorata L. 7, 8, 9, 40; Camicie sopraffini da uomo per ballo è 
scirée (lavoro a mano) di ultima novità ed eleganza da L. 12, 48, 20 fino 


a'L:28: 


1 Camicia da momo del più 
straordinario assortimento a L. 
aL 8e9 


fine Shirting inglese, senza apparecchio, 
5, 6, 7; con lavori di fantasia, finissime 


Mutande da momo di buona tela casalinga, ‘in'ogni grandezza e di 
DE diverso a Li 2,75, 3, 3,50; di tela ‘corame L: 4 e 8, ‘ere sopraffine a 
,3 e 6 


Camicie da domna di buona tela, di taglio semplice pratito L' 4 e 5; 
con pieghe ticamate a L. 6 e 7; di qualità sopraffine, nuovo taglio con ri- 
cami a mano e trine; camicie di ‘fantasia in 32 specie a L. 8,9, 10; 42, 


45, 20, fino a Li 23. 


Camicie da motte per signore con maniche lunghe, coletti e manichetti 
del miglior Shîtting, elegantemente confezionate! aL. 6,7; 8; della più 
pa e buona tela a L. 7,89 @‘40; sopraffine ricamate a L. 12. fino a 

.148: î i 


RIISSTOIR 3  ricmpt-—_—_——__—_————_—m—_ym_r_m_Ézmr_—yy@tr—@ 

Calzoni da domna, del migliore e. più fino Shirting e Piqu6, taglio 
bellissima ed elegante (in ogni grandezza e forma) L. 2,75, 3, 3,50; con 
striscie ricamate e tramezzi (entre denx) fe più belle in tal genere a L. 4, 
3, 6, fino a 8 li straordinariamente fini. ) 


È 


NB. Preghiamo di non coutraccambiare ‘la nostra firm 


samammzzi (it) 


ROMA - Via del Corso, 


Per le persone, di ogni condizione, per Signori e Signore, 


3 La circostanza particolarmente favorevole che noi fabbrichiamo tanto la biancheria 
solo ci autorizza ad'assumere la garanzia della eccellente qualità e della buonissima 
uudiciti apnena credibile. — Ci asteniamo da ogni ulteriore lode," e preghiamo la onorevole cittadinanza a volersi persuadere da sè della verità 
SCKOSTAL'e HARTLEIN, Fabbricanti 
Distinta dei prezzi di Biancheria confezionata, e Distinta dei prezzi di T 


© Ogni qualità di biancheria è pronta, basta soltanto indicare la grandezza e ampiezza. 

Si trovano sempre in pronto CORREDI COMPLE 

Sì fanno spedizioni in Provincia contro Vaglia Postale, e si spedisce franco il prezzo corrente. 

GRATIS ricevono i compratori di L. 100, N. 6 fazzoletti ricamati a mano, o 1 dozzina di fazzoletti di 
duzioni e sconto. — La vendita ha luogo unicamente nel nostro Depositoà CORSO, NUM. 161, 


che i prodotti della nostra fabbr 


ica si vendono SOLO nel nostr 


) 


LE 


AL MIGLIOR BUON MERCATO 


siamo ‘în grado di offrire al rispettabile Pubblico, e ci permettiamo di richiamare la più speciale attenzione sulla 


Corpetti da notte per signore (Corsets) dei più fine Sbirting e Piqué, 


161 - 


quanto i generi di televie in quantità tale e così grandiosa come nessun'altra fabbrica nel Continente, non 
esecuzione, ma ci mette anche nella gradevole posizione di vendere le- nostre merci 


elerie, Fazzoletti, ecc., ecc. 


Una Pezza di Tela casalinga e specialmente per Lenzuola e Mutande di 
metri 22 a L122, 24, 26, 28, 30. : wifi th f 


a prezzi stabili, e di una 
di'quanto abbiamo detto ? 
di Telerie e Biancheria confezionata. 


L. 3,50, 4; guarnite ed adornale dl miglior gusto a L. 5, 6; soprafiini con 
tramezzi 6 ricami, le più eleganti e più belle a L. 8, 9, 40, 12; li straor: 


Una pezza di tela imbiancata di 22 metri, Li 22, 25, 28, 30. 


dinariamente fini a L. 15 e-20. 


Accappatoi (peignoirs) del più line Sbirting, taglio di ultima novità a 
E 


Uma perza di Buona @ bella lela corame 2 etti, pie 
cialmente per camicie da uomo ‘è da donna, ovvero biaricherià ‘da ‘Tetto da 
ja i sità SAR eta Padre 


me di 22 metri, da impiegarsi Spe- 
30, 35, 40.2 58. 


. 7,8, 9,10; qualità sopraffine a L. 12; con tramezzi ricamati a L. 15, 
46, 18; 20° fino a Li 25; ; ; 


°C . ———————@__—@m___I(I| 
Sottane da signore per cosiume 0 vesti a strascico in più di 64 spe- 


cie, dalle più semplici alle più fini e atche di Piqué a L. 7, 8; ricami o 


Una Fezza di lela per 14 camicie da 
filo imbiancato, di perfetta qualità, L. 45, 


110, 120 fino a L. 160. 


uomo 0 15 da donna del miglior 
50, 55; qualità soprafline, senza 
con apparecchio, .L. 60, 70, 75 ‘e 80; qualità” extrà-Sopraffine a L43400, 


sopraffini o guarnizioni, facili a piegarsi, L. 10, 12, 43, 20, 25 fino a_30. 


Petti da camicie di Tela e Shirting a cent. 30, 40, 60, 80. 
Detti Lavori a fablasia è ricamati a mano a L. 1,23, 4,50 a L. 2. 


Mezza dorz!ima di fazzoletti bianchi puro lino, L. 2,25, 2,75, 3; fizzo- 


ela da Lenzuola senza Quetara in qualupane larghezza lessuta a mano 
per 6 Lenzuola a L. 45, 50, 53, 60, 65, 70, 7 4 
ma wezza Tela d'Olanda fine per.7 Camicie da uomo, 0 8 da donnara 
Li Li CA d ds 


, 90, 35, 40. 


letti. fini del miglior filato a L. 4, 8; extra-soprallini fazzoletti di tela 
a L 6, 7,8; fazzoletti di tela, L. 4, 3,6, 7, 8 fino a L. 12 la mezza 


dozzina. - Detti par st: RADoIO i sa 40, 45, 70, 80. 
Ù — — x PE SRL È ;i 
375 dozzine di fazzoletti di pura tela battista della migliore» qualità; etti per 8 persone a L. 40, 45, > ARS 
Safggegaino, di feriatoli di Tie le pei succ mezza | esta per 24 persone a L. 60, 70, 80, se 100, 120. 


dozzina e eostavano: la 1,2 dozz. finora L. 40 e 12, ora soltanto L, 5, 6, e 7 


Mezza dozzima di fazzoletti in' colore, uso tela; colori garantiti, belli e 
nuovi modelli, L. 4, 4,50. e 3; fazzoletti ‘in colore sopraftino, L. 7,8, 9 e 10 
Î migliori ed extra-fini. 


giunto un grande assortimento di ‘oggetti di Piquet confezionati per l'inverno. È 7 / 5 
Le Merci che non convenissero saranno riprese immediatamente, © cambiate a volontà. 


"II dai più semplici ai più eleganti. 


tela fini. — I Compratori e 


Fabbricanti di Tel 


UN PRETE RI "PASTIGLIE 


Servizi da Tavola di Lino ‘damascato per 6 persone a L: 40,12, 15; 
18, 20. fino. a, 31. a ? 


2750 lavorati dalle donne denostri filatori per procufarsì ‘tn altro pie- 
colo guadagno, e vengono 
venderli a L. 1,50, 1,75, 2, 4 
{utto il'triplo. A'chi ne prende una doztinia si fa umo sevnto: 


CASA ANTONINI 


20, 24, 30, 36, 40, 50, 60. 


fazzoletti di battista Syizzera ricamalia mano. Questi fazzoletti sono 
fatti iti quantità immensa, ‘così ché ‘possiamo 
2,25 fibo a 2,50. Il°ticàmòd solo costa‘ dapper- 


Rivenditori per l'importo di L. 200; riceveranno considerevoli ri- 


ancheria confezionata; ROMA, Via del Corso, 161. 


nd 
senza dolore che guarisce ogni sorta di di Codcina per la tossé 


calli — con garanzia cerca. depositari }. i si è 
per lo spaccio di detto rimedio che si | preparazione del farmacista A-AZanetti 
via dell'Ospedale, 30, Milano. 


spedisce franco di porto, coll’istruzione i 
contro lire due dal sig. Martin, via Stam= 


MANIFATTURA 


Firenze — PINEIDER e SMORTI 


PANORAMA: 
della 


— Editori 


GdiN. O Rel 


Ta Manifattura ‘Ginori ha ‘stabilito in Roma un vistoso Deposito della 
sua rinomata-fabbricazione di; Stufe e Caloriferi in terra refrattaria, 
per. riscaldare stanze ed appartamenti. Queste (Stufe, di svariate. forme 
le dimensicni, sono ormai. riconosciute come il sistema più comodo, 
più economico, più igienico, ed in pari tempo più elegante; 
pèr riscaldare in reve tempo ‘ualsiasi ambiente, mentre possono _ ser- 


vire ‘con molta economia anche ad uso di piecoli camini da cu- 
cina. 


Sî vendono ‘all’ingrosso e ‘al dettaglio, a prezzi!'fissi, nel Deposito! 
di Porcellane della Manifattura summentovata in Roma, piezza). 
Nicosia de'ta del Clementino, palazzo Galitzin,. p.. lerreno. 


Nel Deposito suddetto seranno fornite le sindicazioni, per, la. buona, € 
pronta apposizione, di tali stufe. e potrà anche aversi,, di-tro, richiesta, 
‘un esperto operaio per dirigerne la. montatura al posto. 


DA VENDERE A ROMA 


un VASTO STABILIMENTO nell'interno della città, contenente un Mlo- 
limo a vapore di.f paia di mole, con tutti i suoi apparecchi i più perfezionati 
ed un Forme a macchina è 7 bocche. Magazzini, abitazioni, locali 
per amministrazione, ecc. 


Indirizzarsi al Direttore dello Stabilimento, via Marmorata. 
TT 


CALENDARIO 


ERPETUO 


in pakfond dorato, serve di ciondolo all'orologio, segna chiaramente tutti,i 
giorni e mesi' dell’anîio, nonchè il levare ed il tramonto, del sole, e. di. qua te” 
lore sieno composti i giorni. e le notti: a: seconda delle diverse stagioni dell’anno. 
Prezzo L. & 5, con scatolette ed. istruzione. Invio franco contro vaglia. 

NB. Chi ne acquista tre ha il quarto gratis: Chi he acquista Sei ne ‘ avrà 
move. Chi ne acquista dodici ne avrà sedici. — Dirig&rsi in Torino presso, 
Giuseppe De Giovanni, via Finanze, n LI É 


2 s L’uso di queste pastiglie in Francia è 
patori, N. 10, Torino. È | grandissimo, essendo il’ più sicuro cdi&: 
Deposito in Rirenze presso la Ditta A; | Mante delle irritazioni di petto, delle tossi * 
Dante Ferroni, via Cavour, N. 27 Napoli | ostinate, del catarro, della ‘bronchite e 
stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53. | tisi polmonare; è mirabile il suo effetto 
Roma, via della Maddalena, n. 46 e 47. |' calmante la tosse asinina 
da parruechie- 


BOTTEGA re da rimettere | to 


| Deposito in tutte le farmacie d'Italia e 
dell’estero, e presso la Ditta A. Dante 
in Roma. Rivolgersi da Mastria e Odisio, 
via Due Macelli, 97. 


Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. Roma, 
stessa Ditta, via della Maddalena, &# 
| AT Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. 


i 


Stabilimento tipo-litografico di. F.. GARBINI, in Milano. 


gi? AR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Anno VII. 


La stampa italiana è unanime nel raccomandare questo periodico come il mi- 
gliore e il più impertante fra quanti vedono la luce tra. noi. Sia per la ricchezza 
e varietà degli anbessi, figurini di moda, ricami, modelli tagliati, acquarelli, 
musica, ecc., sia per l'interesse della parte letteraria, ‘il Bazar non teme la con- 
correnza di qualsiasi altra pubblicazione congenere. 


Nella parté letteraria, e negli articoli speciali di educazione..e «di morale; il | 
H 


i 
1 


giornale è ispirato a quei retti principii di saggezza e di virtù che formano.la base 
del benessere delle famiglie. 


PREZZI D'ABBONAMENTO. 
Franco di porto in tutto il Regno. 


i dia. Mensile Ediz. 2'volte al mese 
Un annò vL.:42 — L 20 — 
Semestre . . . . » » 6580 » 40 50 
trimestre ug. ica. & — », 5 50 


E aperto l'abbonamento all'anno VII dal 1°. dicembre 1871 al 30 novembre 1872. 
Doni straordinari 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. 


Le signore che si associano per un anno all'edizione due volte al mese; man- 
dando direttamente, cioè col mezzo di vaglia postale, o lettera» assicurata; l’im- 
porto di lire 20, ricevono comu: Doni interamente grutuiti e. franco di porto. 

1° Ia veglia e:il.sonno. Due graziosissimi quadretti di genere a colori 
da mettere in cornice. 

2 EH Almanacco:dei fiori pel 1872. 
13° Lavori di fantasia. Un bellissimo volume illustrato da oltré cento 
ineisioni,, 

Le signore che si. associano all'edizione mensile, mandando come sopra l’im- 
porto di lire 12, 
suindicati. 

Spedire lettere 6 vaglia all'editore F.GARBINI, via Castelfidardo a Porta Nuovazi. 
17. Milano, 

H 
ti 


STRADA PERRATA DEL MONCENISIO 


25 centimetri e lunga metri £ 60, sulla! 

egneri che diressero il tra- 
"frei Li 10. = Deposito] 
e via Tornabuoui, 20, 
10 50. 


Bellissima litografia a re tinte larga 25 | net 
roporzione di 1.a:10,000,tadorna dei ritratti degli ing 
foro delle Alpi, e chiusa da un'elegante copertina. —, 
pedonale presso F. e G. Pineider, piazza della Signoria x 
renze. — Si spedisce raccomandata contro vaglia postat® di L. 


RI I 


Deposito anché per la vendita all'ingrosso: | 
Livorno - Tron, (Prato - Magnolfi. 

Argenta - Bandi. Zucca - Gioc. Grassi. [Ravenna - La Minerva. _ 
Bergamo - Colombo. Lugo - Melandri.  |Reggio-Emilia - Barbieri.! 
adogha - Zanichelli e C. |Massa-Carrara-Bartalini.| Roma - Pineider. 

[Buenos Ayres - Pestalardo|Milanò - Vallardi. Salerno -Migli; 
Cagliari - Timon. [Modena - Vincenzi. Seravezza - Poli 
Casale - Bertero. [Napoli - Ditta A. DantelSiena - Giannini. » 
(Cassino - Ciolfi. Ferroni, via Roma. già Sinigaglia - Gioyacchini. 


Arezzo - Borghini. 


Cesena - Vignuzzi. Teramo-R. F. Rossi, 
Civitavecchia - Strambi. 
[Como - Franchi. 
Corleone - Vinci. 

(Fano - Tonini. 

[Forlì - Manuzzi. 

(Gaeta - Agresti. 


Genova Luiggi 


Toledo, 53. De 
Novara - Ditta Crotti. 
Ortona - V. Terra. 
Padova -F. Sacchetto. 
Pavia - Giorda, 

Pesaro - Monti. 
|Pistoia- Libr. dellà Staz. 
|Potenza - Lapenna. 


Torino - Maggi. 
Treviso - Loppelli. 
Trieste - Coen. 
Udine - Berletti. 
Venezia - (Coen. 
Vicenza - Caprotti. 


MI 


Si ricercano corrispondenti nelle altre città d'Italia e dellEstero 


Eli grrtz— 


DROGHERIA 


DI GIO. 


TORINO 
Piuzza San Carlo 


GENERI 


no av 
Piùztd Montecitorio, 116 | Viu 


CHINO 


FIRENZE 
della Ninna 


COLONIALI 


ricevono soltanto i Bue Quadretti e Almanacco j Requirente. 
î 


VINI SCELTI 
ldAsti, di Marsala, di Bordò, del'Rèmò} di Spagna, Campagne di Epernay 
Wermouth dei fratelli Cora di Torino 


LIQUORI FORESTIERI 


Curagao, Crema di vasaiglia, Anisette di Amsterdam Moraschino di Zara, 
Benedettino di Fecamp, Rhum Giammaica, Cognat finé, Champagne, ecc 


THE DELLA CHINA — ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Conserva ed ‘altri articoli inglesi, furine alimentari estere. 


La Casa Achino riceve direttamente dalle primarie ‘ense i fitti ‘articoli,| 
le ne fa quindi la vendita tapto all'ingrosso che al dettaglio a prezzi mode- 
ratissimi — Vengono ‘pure vinviati, a dumicilio, secondo it desiderio dello 


TIPOGRAFIA DELL’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


suo invito | 
de’ suoi col 
hannò anco 
timenti © Sì 
litici, e vi | 
desti, è qua 
meno di ur 
sero convo( 
collega, an? 
carla essi m 
E siccomi 
giungere, ne 
onesto di è 
des 
forte un 
affetti è del 
pregiudizi ] 
partengono. 
Ma c’era 


pire una | 


legittima i 


co 
Italia 3 d 
il teatro 
noscere 
zioni & 
l'Oftab 
alcun wa 
amano 
stare. il 
Meynadi 
nobile. 
Del 1 
la musi 


